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Notizie

Cambia il superficiale 
Cambia anche il profondo
Cambia il modo di pensare 
Cambia tutto in questo mondo.
Cambia il clima con gli anni
cambia il pastore il suo pascolo
e così come tutto cambia
che io cambi non è strano.
Cambia il più prezioso brillante
di mano in mano il suo splendore,
cambia nido l’uccellino
cambia il sentimento degli amanti.
Cambia direzione il viandante
sebbene questo lo danneggi
e così come tutto cambia
che io cambi non è strano.
Cambia, tutto cambia
Cambia, tutto cambia
Cambia, tutto cambia
Cambia, tutto cambia
Cambia il sole nella sua corsa
quando la notte persiste,
cambia la pianta e si veste
di verde in primavera.
Cambia il manto della fiera
cambiano i capelli dell’anziano
e così come tutto cambia
che io cambi non è strano.
Ma non cambia il mio amore
per quanto lontano mi trovi,
né il ricordo né il dolore
della mia terra e della mia gente.
E ciò che è cambiato ieri
di nuovo cambierà domani
così come cambio io
in questa terra lontana.
Cambia, tutto cambia … 

Cambia lo superficial
Cambia también lo profundo
Cambia el modo de pensar
Cambia todo en este mundo.
Cambia el clima con los años 
cambia el pastor su rebaño 
y así como todo cambia 
que yo cambie no es extraño.
Cambia el más fino brillante 

de mano en mano su brillo 
cambia el nido el pajarillo 
cambia el sentir un amante.
Cambia el rumbo el caminante 
aunque esto le cause daño 
y así como todo cambia 
que yo cambie no es extraño. 
Cambia, todo cambia 
Cambia, todo cambia 
Cambia, todo cambia 
Cambia, todo cambia 
Cambia el sol en su carrera 
cuando la noche subsiste 
cambia la planta y se viste 

de verde en la primavera. 
Cambia el pelaje la fiera 
cambia el cabello el anciano 
y así como todo cambia 
que yo cambie no es extraño. 
Pero no cambia mi amor 
por mas lejos que me encuentre 
ni el recuerdo ni el dolor 
de mi tierra y de mi gente. 
Y lo que cambió ayer 
tendrá que cambiar mañana 
así como cambio yo 
en esta tierra lejana. 
Cambia, todo cambia ... 

Todo  cambia

Tutto cambia

Ca
nz

on
e 

di
 M

er
ce

de
s 

So
sa

tr
att

a 
da

lla
 p

oe
si

a 
di

 Ju
lio

 N
um

ha
us

er



Numero 02 - 2018Pagina 02 Pagina 03

SOMMARIO
03 BILANCIO 2017
          Relazione morale

06 IL SALUTO
          di Roberta Zampa
08 GIANFRANCO MARINO
        Neo eletto Presidente

10 Dentro la cellula
          tumorale

18 IL VALORE DI AGEOP
          è misurabile

12 NUOVA
          Casa Siepelunga

28 WINNERS CUP 2018
          Il senso della nostra partecipazione

31 CATTOLICA
         Il Punto “Prof. Guido Paolucci”

22 SICUREZZA DEI VACCINI
          L’OMS riassume in 5 punti

32 Genitori
     Testimonianze

33 VOLONTARI
     Testimonianze

34 LASCITI TESTAMENTARI
          I nonni nuvola

20 IL DIRITTO
          di essere fragili

47 assemblea soci
        Convocazione straordinaria

34  RINGRAZIAMENTI

16 VOLONTARI
          sempre volentieri

48 LASCITI TESTAMENTARI
        Esprimi la tua fiducia nel futuro

Numero 02 - 2018
EDITORIALE Francesca Testoni

A.G.E.O.P. RICERCA NOTIZIE
Proprietà: A.G.E.O.P. RICERCA

Direzione Redazione
Ematologia ed Oncologia Pediatrica

“Lalla Seràgnoli” - Ospedale S.Orsola Malpighi
via Massarenti, 11 - 40138 Bologna
Tel. 051/399621 - Fax 051/309650

Direttore Responsabile: Tino Ferrari
Segreteria di Redazione: Giada Oliva

Progetto Grafico e Impaginazione: Bergonzini 
Studio

Stampa: Tipografia Negri - Bologna

www.ageop.org
promozione.ageop@aosp.bo.it

Informativa Privacy sul sito

Relazione morale 2017
Risultati raggiunti

Il 2017 è stato un anno molto pie-
no, complesso ma ricco di soddisfa-
zioni per le quali devo ringraziare i 
componenti del mio staff.
In primis cito il grande salto qualitativo compiuto 
nell’ampio processo di  riorganizzazione dell’associa-
zione iniziato nel 2010 e finalizzato a migliorare l’ef-
ficienza, la professionalità  e l’efficacia. La complessità e 
l’ampiezza dell’attività di Ageop necessita infatti di una 
struttura capace di professionalità ed incisività di interven-
to sempre maggiori. Nell’ambito di questo processo è stato 
rivisto l’intero assetto del personale. Questa riorganizzazio-
ne risponde all’esigenza di dar conto all’esterno  del cor-
retto utilizzo delle risorse e del raggiungimento di risultati; 
ma corrisponde anche alla necessità di introdurre logiche 
di maggiore responsabilizzazione interna per garantire 
l’accountability anche entro i meccanismi dell’associazio-
ne, come mezzo attraverso cui si assume a tutti i livelli la 
responsabilità di definire e salvaguardare in modo conti-
nuativo la mission e gli obiettivi strategici. Ringrazio per 
l’immane lavoro di formazione e supporto il nostro coach 
Fabio Frabetti. La crescita si evince anche nella qualità 
del servizio prestato dai nostri preziosi volontari, sem-
pre più formati e motivati, un aiuto fondamentale di 9.524 
ore di servizio prestate nel 2017. 
Titanico lavoro per tutto lo staff d’assistenza, che ringrazio 
per l’impegno costante, è stato seguire i lavori di Siepelun-
ga, i continui traslochi, spostamenti e piani di accoglienza 
per gestire le urgenze. Nel 2017 abbiamo accolto e assistito 
70 famiglie nelle nostre case. Il nostro impegno si è ri-
volto inoltre ai circa 25 nuclei familiari che ogni mattina 
assistiamo in Day Hospital.
Dalla ristrutturazione di via Siepelunga è stato realizzato 
anche un Punto di ascolto psicologico che oltre ad essere 
un luogo accogliente e appartato dove ospitare i gruppi di 
aiuto e i colloqui individuali con le psicologhe consentirà 
l’avvio dei progetti per il supporto e l’elaborazione del 
lutto. Le tre psicologhe contrattiste Ageop sono risorse 
imprescindibili per bambini, genitori e volontari, parte 
integrante dello staff Ageop, continuità fondamentale 
con la clinica.
Con grande soddisfazione, in accordo con il Professor Pes-
sion, abbiamo ripreso i gruppi settimanali di supporto 
psicologico per genitori italiani e stranieri, sia nelle case 
sia in reparto, per dar loro l’opportunità di scoprire l’im-
portanza di esprimersi in una relazione alla pari, di 
sentirsi meno soli e di essere aiutati, aiutandosi a pro-
pria volta.



Numero 02 - 2018 Pagina 04 Numero 02 - 2018 Pagina 05

BILANCIO al 31/12/2017EDITORIALE

ATTIVITà 31/12/2016

STATO PATRIMONIALE

CONTO ECONOMICO

TOTALE IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI
TOTALE FONDI AMMORTAMENTO IMMOB. MATERIALI
TOTALE IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI NETTE
TOTALE IMMOBILIZZAZIONI FINANZIARIE
RIMANENZE FINALI MATERIE PRIME E MERCI
TOTALE CREDITI
TOTALE ATTIVITà FINANZIARIE
TOTALE DISPONIBILITA’ LIQUIDE
TOTALE RATEI E RISCONTI ATTIVI

TOTALE ATTIVITA’

PASSIVITA’ E NETTO
PATRIMONIO NETTO DISPONIBILE
AVANZO DI GESTIONE
TOTALE PATRIMONIO NETTO
TOTALE FONDO TRATTAMENTO FINE RAPPORTO
TOTALE DEBITI
DEBITI VERSO BANCHE
TOTALE DEBITI A LUNGO TERMINE
TOTALE RATEI E RISCONTI PASSIVI

TOTALE PASSIVITA’ E NETTO

TOTALE VALORE DELLA PRODUZIONE
TOT. COSTI PER MAT. PRIME SUSS. DI CONS. E MERCI
TOTALE COSTI PER SERVIZI
TOT. COSTI PER GODIMENTO DI BENI DI TERZI
TOTALE COSTI PER IL PERSONALE
TOTALE AMMORTAMENTI E SVALUTAZIONI
VARIAZ. DELLE RIMANENZE MAT. PRIME E MERCI
TOTALE ONERI DIVERSI DI GESTIONE
DIFF. TRA VALORE E COSTI DELLA PRODUZIONE
TOTALE PROVENTI E ONERI FINANZIARI
TOTALE PROVENTI E ONERI STRAORDINARI
RISULTATO PRIMA DELLE IMPOSTE
TOTALE IMPOSTE DELL’ESERCIZIO

AVANZO (DISAVANZO) DI GESTIONE

31/12/2017
6.049.664,22
1.078.931,91
4.970.732,31

1.517,46
24.225,87

385.575,48
75.292,60

359.123,67

196.717,80 -119.639,74
2.515,55 1.008,52

5.656.577,07 5.612.007,25

4.290.527,33  2.637.073,33
323.712,71  1.653.454,00

4.614.240,04  4.290.527,33 
144.500,73  191.523,06 
242.450,93 

6.055,47
 344.083,28 

 
648.136,86  777.320,03 

1.193,04  8.553,55 

5.656.577,07 5.612.007,25

2.193.318,81  1.623.830,07 
180.310,21  195.355,60 
626.282,56  596.401,21 
 27.945,56  27.749,59 
557.442,74  494.695,01 

 191.652,01  164.851,75 
-4.424,91 -5.271,56 

 107.424,00  124.021,44 
497.836,81  26.027,03 
-25.283,88 -42.111,11 

-113.666,23  1.692.305,08 
358.886,71  1.676.221,00 

35.174,00  22.767,00 

323.712,71  1.653.454,00 

6.359.684,37
1.018.164,10
5.341.520,27

1.343,75
28.650,78

Francesca Testoni

Grande importanza abbiamo ri-
servato alla Riabilitazione psico-
sociale. Con la realizzazione di un 
programma più ampio di terapie 
e attività ricreative, attraverso le 
quali bambini e ragazzi riscoprono 
la gioia e la spensieratezza, acqui-
stando anche  un nuovo punto di 
vista sulla malattia che ne mette in 
luce tutte le potenzialità e non più 
solo i limiti.
Dall’analisi dei bisogni dei piccoli 
pazienti è emerso quanto la Radio-
terapia Pediatrica, che rappresen-
ta un tassello fondamentale nella 
lotta contro i tumori, debba ulte-
riormente svilupparsi. Per questo 
abbiamo deciso di implementarla 
e di erogare un nuovo contratto 
ad una giovane radioterapista. Ab-
biamo investito sul suo percorso di 
formazione presso i centri di riferi-
mento europei ed italiani: l’Istituto 
Gustave Roussy di Parigi, l’Istituto 
Nazionale dei Tumori di Milano 
e l’Area Giovani del Centro di Ri-
ferimento Oncologico di Aviano. 
Grazie ad un lavoro accettato al 
congresso mondiale di Radiotera-
pia Pediatrica a New York e grazie 
al contributo di Ageop, la giovane 
radioterapista ha potuto visitare il 
Memorial Sloan Kettering Cancer 
Center di New York e confrontarsi 
con i più importanti Radioterapisti 
al mondo.
Abbiamo portato avanti una 
costante battaglia educativa 
sull’importanza delle vaccinazio-
ni e della copertura di gregge, a 
livello nazionale e regionale, il 

cui valore ed impegno è stato riconosciuto sulla stampa e nei convegni dove siamo stati chiamati come relatori.
Prosegue l’impegno verso il miglioramento degli standard di cura, oltre che con costanti investimenti 
economici, con un continuo dialogo propositivo con la clinica, l’Azienda e la Regione sui temi della 
cura.
Il gemellaggio con Nurdor ha visto il rinnovo della convenzione con importanti obiettivi triennali.
Abbiamo realizzato molto considerando il persistere della crisi economica che affligge il nostro paese. Non 
ci siamo fatti spaventare e abbiamo cercato nuovi percorsi per continuare a garantire il meglio per i piccoli e 
per le loro famiglie. Abbiamo continuato ad investire nel personale considerandolo davvero un “investi-
mento”, calcolando che il 54% del costo equivale ad operatori che erogano servizi diretti alle famiglie 
e che il restante 46% è impegnato a raccogliere i fondi e a costruire relazioni per realizzare la mission, 
ribadendo che il nostro scopo è accogliere, ascoltare, assistere, garantire parità di accesso alle migliori 
cure possibile ai bambini affetti da cancro, rappresentare i bisogni e i diritti dei genitori e dei nostri 
piccoli pazienti.

Grazie ai soci e ai consiglieri per la fiducia che da anni mi dimostrano. 
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Roberta Zampa

Carissimi amici,
questa è forse la lettera più difficile della mia vita. Io che ho fatto dell’uso delle parole il mio 
mestiere, so che nessuna parola riuscirà a raccontare cosa sia stato per me rappresentare 
Ageop per questi otto anni.

Proverò così a dire cosa ho cercato di fare, assieme al Consiglio direttivo che in questi anni 
ho avuto l’onore di presiedere.

Abbiamo cercato di trasformare una buona azione in una buona azione coordinata. 
Abbiamo fatto in modo che fosse chiaro che Ageop è per tutti i bambini, nessuno 
escluso, italiano o straniero. E abbiamo portato le nostre istanze sul tavolo dei decisori 
istituzionali e preteso una risposta alle nostre richieste. Abbiamo cercato di emanci-
pare Ageop perché l’Associazione fosse autonoma nelle sue scelte, nel rispetto di chi 
affida a noi il suo sostegno economico.

Abbiamo dato spazio tra i dipendenti a competenze vere e permesso, a chi voleva, di poter 
cambiare e migliorare con noi. Al centro abbiamo sempre posto il superiore interesse 
del minore malato di cancro e il suo diritto alle migliori cure possibili. Abbiamo sem-
pre avuto fiducia nel privato che sostiene il servizio pubblico. Ci siamo battuti perché il 
servizio pubblico comprendesse che non potevamo arrenderci davanti alle mancanze.

Ci sono stati momenti di grande paura, paura di non farcela, di non essere all’altezza, di 
non reggere l’urto, di non trovare la strada. Tutto si è sempre stemperato nella consapevolez-
za della condivisione, con i soci, i volontari, la città di Bologna, degli obiettivi e nella certezza 
di essere dalla parte giusta. Magari sbagliando nei modi, ma mai l’obiettivo finale. Noi non 
siamo chiamati per noi stessi, per rappresentare noi stessi in un triste discorso autoriferito, 
siamo chiamati a rappresentare chi, nel momento della vera paura e del vero smarrimento, 
ci si affida. E’ una forma di accountability anche questa. Così come lo è il percorso di tra-
sformazione che l’associazione ha compiuto al fine di rendere trasparente l’uso delle risorse 
e efficace la gestione.

Ma i conti veri sono quelli che ho sempre dovuto fare con la mia coscienza e con lo Statuto 
di Ageop. Credo di non aver mai chiuso in pareggio il mio personale bilancio. Quando ho 
scelto di accettare la carica di Presidente due erano i motivi per cui non ho potuto sottrarmi. 
Il primo è un filo rosso che mi ha raggiunto in un pomeriggio di ottobre, davanti alla scuola 
di mio figlio Pietro. Io ero lì ed aspettavo che lui uscisse festoso e ho sentito mamme che 
raccontavano di un bambino del quinto piano che non ce l’aveva fatta. Avrei potuto prendere 
mio figlio per mano e andare a casa. Ma non ho potuto farlo. Per mio figlio Pietro e per mio 
figlio Luca, per me stessa, per mia madre. Non ho potuto perchè è nella condivisione che 
si vive una vita piena. E dunque come si capisce bene non sono buona, ma profondamente 
egoista perché, ed è il secondo motivo, cercavo la felicità. E’ davvero difficile raccontarvi 
questo, ma lo devo ad Ageop che ha arricchito la mia vita e l’ha resa migliore.

Ed è stata questa feli-
cità che non mi ha fatto 
davvero sentire la paura, 
nemmeno quando l’Asso-
ciazione aveva il bilancio 
in rosso e  progettavamo 
investimenti. E abbiamo 
avuto fortuna, abbiamo 
avuto coraggio, abbiamo 
avuto quel filo rosso in 
mano e su cui abbiamo 
camminato in punta di 
piedi come  fosse un filo 
sospeso.

Si poteva fare diversa-
mente? Certo si sarebbe 

potuto fare meglio, ma non diversamente. Perchè il 
cancro infantile non calava con la crisi, i bambini ar-
rivavano lo stesso e le loro famiglie erano sempre più 
povere. E quindi eccoci ad eliminare tutti i costi a loro 
carico e a garantire case gratuite per tutti. Giorno per 
giorno abbiamo assieme affrontato un percorso di otto 
anni e in questo tempo molte cose sono cambiate e tan-
te in meglio. Molte battaglie sono non vinte, traguardi 
ancora da raggiungere, errori da correggere.

Lascio il mio incarico perché io davvero credo che 
a tutti debba essere data la possibilità di sperimentare 
l’ebbrezza del filo sospeso. Perchè credo che altri ora 
più giovani di me e con maggior tempo a disposizione 
potranno portare nuova energia in Associazione. Resto 
in Consiglio e cercherò di fare del mio meglio.

Grazie ai “miei” consiglieri, a quelli che hanno esau-
rito il loro mandato e agli attuali: è stata una grande 
bellissima attraversata e, stando al bilancio 2017, que-
sta sponda l’abbiamo raggiunta. Ora ci attende ancora 
mare e navigazione: uniti ce la faremo.

Ringrazio tutti, ad uno ad uno, senza fare il nome 
di nessuno, ma non dimenticando nessuno: volon-
tari, dipendenti, soci, sindaci e consiglieri, medici 
e infermieri, psicologhe, biologi, genitori e tutti i 
nostri bambini.

Il saluto di Roberta Zampa

Roberta
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APPROFONDIMENTO

Carissimi bambini, genitori, amici di Ageop,
desidero innanzitutto salutarvi tutti nella veste di neo eletto Presidente del Consiglio Diret-
tivo. La mia elezione segue le dimissioni di Roberta Zampa, che ha lasciato in anticipo il 
suo incarico a causa di impegni lavorativi che le hanno reso impossibile dare continuità alle 
funzioni di Presidente.

Sono sicuro di interpretare il pensiero del Consiglio Direttivo e di Ageop tutta, nell’evi-
denziare come Roberta sia stata la miglior Presidente che l’Associazione potesse avere in un 
delicato momento di cambiamento e transizione; le saremo sempre grati per l’importante 
lavoro svolto in tutti questi anni. Sostituire Roberta non è certamente compito facile, ma il 
fatto che abbia accettato di restare nel Consiglio Direttivo è garanzia di continuità e coesione.

Il mio impegno, in sintonia con tutto il Consiglio Direttivo, è focalizzato sulla necessità di 
proseguire il percorso di evoluzione e crescita di Ageop, principalmente in termini di impat-
to sociale e benessere prodotto. Perché sono questi i principi chiave che guidano la nostra 
Associazione, e c’è la massima determinazione nel perseguirli senza perdere di vista la soste-
nibilità e la coerenza con la natura stessa di Ageop.

E’per me un onore ed una grande responsabilità ricoprire un ruolo così importante, che 
intendo interpretare anche come funzione di garanzia e di aggregazione, nell’interesse co-
mune di Ageop e dei bambini che da Ageop sono assistiti e supportati ogni giorno. A tale 
proposito, sento la necessità di ricordare l’importanza del ruolo svolto, a qualsiasi livello, da 
tutti i volontari, vera spina dorsale dell’Associazione: è fondamentale che chiunque doni il 
suo tempo ad Ageop sia consapevole dell’enorme contributo fornito, e ne tragga soddisfazio-
ne personale ed intimo beneficio.

Un caro saluto ai nostri bambini, ed alla grande famiglia di Ageop.

Gianfranco Marino

Gianfranco

Neo eletto Presidente del Consiglio Direttivo A.G.E.O.P.

Gianfranco Marino Francesca Testoni

Una esperienza di Amore e Guerra

Insieme a tutto il prezioso gruppo di dipendenti Ageop, ringraziamo Roberta. Spesso 
mi ha affettuosamente rimproverato di averla “travolta” come volontaria  in associazione 
per l’amicizia che ci legava. In realtà è stata travolta da Ageop tanto da assumersi la respon-
sabilità di assumere il ruolo di presidente che con le sue capacità ha svolto in maniera 
fantastica.

E’ stato un percorso duro ma bellissimo in cui abbiamo condiviso una vision e tantissime 
battaglie. Roberta è tosta ma anche colta, sottile, strategica e diplomatica, dote che spesso a 
me difetta. La nostra amicizia e la nostra sintonia sono state un’ottima base per una sinergia 
continua di lavoro e passione per Ageop.

E’ stata una esperienza unica, in cui problemi e grandi responsabilità si sono intersecati 
con le risate e quel pizzico di temerarietà ed incoscienza che permette di realizzare i grandi 
sogni. Grazie ancora di questa esperienza, per dirla alla Woody Allen, di “Amore e Guerra”.

In questo ultimo anno in cui la  presenza di Roberta è stata molto meno assidua per i suoi 
impegni di lavoro, ci è mancata.

Ora diamo con affetto il benvenuto a Gianfranco a cui va la nostra stima e la 
nostra fiducia e gli auguriamo buon lavoro. Molti auguri Presidente!

Francesca
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la ricerca

RICERCA SCIENTIFICA Salvatore Serravalle

Il cancro dei bambini non è un’entità singola, ma uno spettro di neoplasie diverse per 
istologia, sede di origine e caratteristiche individuali di ciascun paziente. L’evoluzione 
clinica e la prognosi dei tumori in età pediatrica sono estremamente eterogenei e dipendono 
soprattutto dallo stadio della malattia alla diagnosi. La formazione del tumore è un proces-
so multi-step, caratterizzato dal progressivo accumulo di alterazioni genetiche che conduco-
no alla trasformazione di cellule sane in cellule maligne “impazzite”. 
Il ruolo dell’analisi citogenetica, di cui quotidianamente mi occupo nel Laboratorio dell’On-
cologia ed Ematologia Pediatrica “Lalla Seràgnoli”, è proprio quello di individuare queste 
mutazioni a carico del DNA.
Le alterazioni citogenetiche rilevabili possono essere diverse: anomalie strutturali dei cro-
mosomi, principalmente duplicazioni, delezioni o inserzioni, inversioni o traslocazioni cro-
mosomiche. Oppure, in seguito a mutazioni, il cariotipo può modificarsi nel numero, dando 
così origine alle anomalie cromosomiche numeriche (aneuploidie). In alcuni casi, tuttavia, 
può essere presente un cromosoma (o una porzione di cromosoma) in più: si parla in questi 
casi di cromosomi marcatori caratterizzati dalla presenza piccoli porzioni cromosomiche 
soprannumerarie di cui non si conosce l’origine. Nel nostro laboratorio, l’avvento di me-
todologie innovative, quali le tecniche di citogenetica molecolare, di FISH (ibridizzazione 
fluorescente in situ, un’indagine che utilizza sonde geniche marcate con fluorocromi) e di 
M-FISH (Multiplex-FISH, che utilizzando 24 diverse sonde geniche fluorescenti permette 
di colorare in modo differente tutti i cromosomi umani), ha consentito non soltanto di 
migliorare lo standard della diagnostica delle neoplasie ematologiche, ma anche di 
approfondire lo studio di casi di interesse scientifico consentendo oggi di definire non 

Dentro la cellula tumorale:
la caratterizzazione citogenetica

La ricerca pre-clinica, la pratica clinica e
la terapia psicologica: un supporto per bambini e 

famiglie che lottano contro il cancro. 

solo le anomalie ormai classiche, ma anche cariotipi complessi e anomalie criptiche. Queste 
tecniche permettono di compiere un’analisi affidabile e simultanea di tutto il corredo 
cromosomico con un approccio molto rapido. Alterazioni citogenetiche specifiche hanno 
una forte correlazione con la risposta al trattamento. Molti studi hanno confermato infatti 
come il cariotipo alla diagnosi rappresenti il più rilevante ed indipendente fattore prognosti-
co nelle leucemie in termini di ottenimento della risposta completa alla terapia. La costante 
ottimizzazione delle tecniche di citogenetica classica e molecolare e strategie tera-
peutiche innovative hanno portato a sviluppare farmaci sempre più efficaci, agendo 
in modo diretto su mutazioni tipiche utilizzate come marker di monitoraggio malattia o 
come bersagli di terapie molecolari. In questo scenario il risultato dell’analisi citogenetica 
è diventato la base per la selezione di questi nuovi trattamenti mirati con nuovi agenti 
terapeutici o individuare, alla diagnosi, pazienti con una prognosi sfavorevole e che quindi 
potranno beneficiare di terapie maggiormente aggressive o di trapianto di cellule staminali. 
Le indagini strumentali e una attenta sorveglianza rivestono un ruolo fondamentale nel 
monitoraggio del paziente. L’obiettivo, in questo caso, è intercettare e trattare precoce-
mente la malattia all’esordio ed eventuali riprese di malattia, nonché di valutare e gestire 
le possibili complicanze associate ai trattamenti. I regimi di trattamento di prima linea del 
tumore si sono evoluti nel tempo per mezzo delle progressive acquisizioni degli studi 
clinici i quali hanno determinato un notevole miglioramento della prognosi. Inoltre la 
centralizzazione e la collaborazione dei diversi gruppi di studio nazionali hanno portato 
alla standardizzazione dei protocolli terapeutici.

Il Programma di Oncologia ed Ematologia Pediatrica dell’U.O. di Pediatria - Prof. Andrea 
Pession del Policlinico Sant’Orsola di Bologna e il Laboratorio annesso è uno dei centri di 
eccellenza della rete nazionale dei centri di oncologia ed ematologia pediatrica, capace di 
integrare la ricerca pre-clinica e la pratica clinica con la cura degli aspetti psicologici senza 
i quali non si realizza quella alleanza terapeutica grazie alla quale i risultati terapeutici con-
tinuano a migliorare e nel nome della quale continuiamo la nostra guerra contro il cancro.

Di questa alleanza fa parte a pieno titolo anche Ageop che da sempre è al fianco di bambini 
e genitori e sostiene tutti gli operatori impegnati in questa importante battaglia. 
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La storia di casa Siepelunga iniziò tanti anni fa, 
quando Rina Melloni, signora molto sensibile, dispose che, alla sua morte, la proprietà della 
casa fosse della Fondazione Pini per destinarla a bambini in difficoltà. Quando la Fondazione 
entrò in possesso della villa, la mise a disposizione di Ageop per i  bambini malati di cancro 
dopo aver adeguato gli spazi interni. Durante i 12 anni in cui Ageop è stata ospite della 
Fondazione ha accolto 1.660 bambini con le famiglie. Nel 2010 la Fondazione mise 
in vendita la casa ed Ageop decise di assumersi l’onere dell’acquisto accendendo un 
mutuo importante, dando un senso alla storia iniziata con il desiderio della signora 
che la sua bella villa diventasse un luogo in cui i piccoli si sentissero a casa.
Casa Siepelunga, appunto.
Abbiamo dovuto aspettare sette anni per raccogliere i fondi necessari ad affrontare i lavori 
di ristrutturazione della villa, poi Enel Cuore ed Enel Energia ci hanno dato il via lo scorso 
maggio con la prima grande donazione che ci ha permesso di ristrutturare 3 appartamenti 
del piano terra, inaugurati a gennaio.
Ci siamo resi conto dello stato dell’immobile e della necessità di continuare la ristrutturazio-
ne così abbiamo deciso di proseguire i lavori.
Ora sono finalmente finiti e la casa è completamente rinnovata; risanata nei muri dalle 
fondamenta, con impianti nuovi, riscaldamento e condizionamento ad aria, nuovi bagni, 
nuovi pavimenti, uscite di sicurezza, seminterrato risanato e ristrutturato, tetto coibentato. 
Insomma un grande lavoro per assicurare alle famiglie una casa accogliente e funzio-
nale per molti anni futuri. Come preannunciato abbiamo realizzato sei mini appartamenti, 
un punto di ascolto in cui realizzare i progetti di sostegno psicologico individuale e di gruppo 
alle famiglie, una sala laboratorio, una sala giochi per i piccoli e una stanza per gli adole-
scenti, una lavanderia, un ufficio volontari ma soprattutto un giardino meraviglioso, dove i 
bambini possono giocare all’aperto e i genitori godere la frescura nelle estati in città.

con LeoScienza

al futuro dei nostri bambini

Lillipuziani

E’ stato un lavoro impegnativo, lungo e molto faticoso per tutto lo staff di assistenza sia per 
seguire i lavori sia per trovare sempre soluzioni alternative per l’accoglienza delle famiglie 
durante la ristrutturazione.
A maggio, non potevamo festeggiare in modo migliore la fine dei lunghi lavori e, 
soprattutto, il 36°compleanno di Ageop se non con una grande festa d’inaugurazione 
della casa portata a nuova vita, condividere la gioia con la città e brindare al futuro.

Pronti al taglio del nastro Luciano Rimondi, Gianfranco 
Marino, Kyriakoula  Petropulacos, Antonella Messori, Giu-

liano Barigazzi, Arcangelo Prete, Luca Ultori,
Francesca Testoni, Giuseppe Cicognani

NUOVA Casa Siepelunga
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punto d'ascoltoteen room

grazie

“Grazie a strutture come questa è possibile garantire ai piccoli pazienti le dimissioni 
protette di cui necessitano dopo almeno 6 mesi di ospedalizzazione  permettendo a 
sempre più famiglie che provengono da fuori Bologna e dall’estero di lottare insieme 
contro il tumore”.

Dr. Arcangelo Prete, Responsabile del programma di Oncoematologia e Trapianto di CSE

       Giorni di Festa in Siepelunga 11-13 maggio
Durante i Tre giorni di festa abbiamo organizzato il consueto Mercatino Primaverile e 
proposto tante attività rivolte ai bambini. Grazie al fondamentale contributo di tutti 
i volontari e di tutti gli amici, il risultato è stato eccellente: sono stati infatti raccolti 
ben 6.847 euro!

Un grazie speciale alla Combriccola dei Lillipuziani che ha presentato lo spettacolo 
di giocoleria comica e acrobatica “CASINO ROYAL”, a Leo Scienza – Unijunior che ha 
intrattenuto e stimolato la curiosità di adulti e bambini con esperimenti scientifici spettaco-
lari” e all’amica Margherita Cennamo e il Burattinificio Mangiafoco per lo spettacolo di 
burattini, fiabe animate della migliore tradizione popolare 

sala per
laboratori

Roberta Zampa, Nicola Lanzetta, Antonella Messori, Matteo 

Piantedosi, Davide Conte al taglio del nastro per inaugurare 

il punto di ascolto e i due nuovi appartamenti.

Carlotta Guerra e Luca Ultori di IKEA Luciano Rimondi e Luigina Pancaldi

Soci di Topolino Autoclub Italia Ingegnere Giuseppe Cicognani (per noi Gippo)
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Grazie a Mauro Sini per le fotografieRendicontazione Assistenza



Numero 02 - 2018 Pagina 18 Numero 02 - 2018 Pagina 19

Il tema della valutazione dei progetti così come quello della misurazione dell’impatto 
sociale delle attività delle associazioni sono molto attuali. L’obiettivo è arrivare ad una  
“valutazione qualitativa e quantitativa, sul breve, medio e lungo periodo, degli effetti 
delle attività  svolte sulla comunità di riferimento”.
Per un’organizzazione di grande responsabilità sociale come Ageop non è più suffi-
ciente una rendicontazione generica del proprio “fare bene” e “a chi”, bensì occorre 
chiarire il proprio ruolo di erogatore di servizi di utilità sociale qualificati, dimo-
strandone e misurandone l’impatto. Non ci accontentiamo di comunicare il  perché 
esiste l’associazione e a quali  esigenze umane e sociali  intende far fronte. Noi desi-
deriamo garantire l’Accountability; cioè quella responsabilità di rendicontare 
l’uso dei fondi ricevuti sia sul piano della regolarità dei conti, sia su quello 
dell’efficacia della gestione, della programmazione degli interventi e delle 
risorse, oltre alla verifica dei risultati in termini di qualità e utilità. Da sempre 
siamo guidati dall’idea che un progetto deve nascere innanzi tutto dall’ascolto 
e dall’analisi dei bisogni dei bambini, delle famiglie e degli operatori che la-
vorano quotidianamente in reparto e Day Hospital, cercando di conciliare le diverse esi-
genze. Quindi, per noi, la prima tappa è identificare l’obiettivo da perseguire, 
il bisogno a cui scegliamo di rispondere, per poi valutare la validità della 
risposta. La misurazione dell’efficacia dei servizi proposti non è semplice, inoltre, oc-
corre sia mirata ad ogni singola attività, senza farsi fuorviare dal valore globale dell’asso-
ciazione. E’ importante prendere in considerazione quanti più elementi possibili, 
osservare l’attività e acquisire in modo ordinato le informazioni per determinare e 
quantificare i cambiamenti che produce. Potremmo dire che si impara ad  osservare 
osservando, a rilevare e descrivere le situazioni senza alcuna manipolazione.

Nelle attività volte a facilitare nei bambini l’espressione delle emozioni 
attraverso attività artistiche,  è difficile definire univocamente il benessere 
prodotto o quantificarlo secondo parametri prestabiliti. Ognuno infatti met-
te in gioco la sua individualità e specificità, creando variabili,  suscitando 
nuove domande, elementi difficilmente prevedibili nella loro globalità, per 
quanto abile possa essere il progettista e/o l’osservatore.

Non è nostro compito, comunque, produrre valutazioni cliniche, sarebbe inoltre dif-
ficile perché non abbiamo la possibilità di studiare campioni numericamente rilevanti, 
popolazioni di confronto e dati  raccolti in lunghi periodi.  Non  possiamo valutare un 
“ante”, non abbiamo un altro gruppo di bambini e/o genitori con le stesse caratteristiche 
dei nostri, a cui, parallelamente, non rivolgere il progetto come campione di confronto.  

PROSPETTIVE Francesca Testoni

il valore di AGEOP è Misurabile

Condividiamo l’opinione espressa da Elisa Chiaf sulla rivista “Vita”:- Mi pare di poter 
affermare che attualmente la teoria “batta” la pratica uno a zero. I confronti, i dibattiti, 
i momenti di approfondimento in tema di impatto sociale sono diventati sempre più 
numerosi e diffusi, a fronte di relativamente pochi casi di misurazione d’impatto con-
creta. Anche le griglie di valutazione, i  parametri e gli indicatori a volte sono utilizzati 
in maniera strumentale senza analisi preliminare dei bisogni reali che renda possibile 
valutare poi l’efficacia della risposta messa in campo.

La funzione di Ageop è “produrre benessere”, far stare meglio le perso-
ne; vedere un bambino che dimentica la nausea o il mal di testa mentre si 
impegna nel laboratorio di Arteterapia in reparto, leggere sui questionari 
di gradimento compilati dai genitori che si sentono meglio perché hanno 
visto i loro figli stare meglio, che sono meno arrabbiati, tristi o nervosi dopo 
l’attività.
Stiamo cercando comunque di capire se possiamo “misurare” e come, il livello di be-
nessere globale prodotto dai nostri interventi, oltre al gradimento da parte dei bambini 
e dei genitori.
Ma noi aspiriamo a fare ben di più e ci impegneremo a farlo. Desideriamo argomen-
tare perché investiamo su un progetto invece che su un altro, far conoscere la quantità 
di servizi ora invisibili che eroghiamo. Vogliamo mostrare una mappa completa delle 
nostre attività; esplicitare con chi collaboriamo e facciamo rete, la validità delle persone 
che nell’Associazione e con l’associazione lavorano e si impegnano, porre l’accento sulla 
gestione umanistica dell’organizzazione. Miriamo cioè a misurare il valore glo-
bale di Ageop in tutti i suoi diversi aspetti e aree di intervento, ad indicare 
come interagisce con il territorio e le istituzioni costituendone un elemento 
attivo, come crea salute, valore sociale, educazione alla solidarietà e all’in-
clusione, come tutto ciò si sviluppa nel tempo e sempre in coerenza con la 
nostra mission.
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VACCINI Francesca Testoni

IL DIRITTO DI ESSERE fragili

Esprimiamo ancora una volta la nostra preoccupazione per la vaghezza e 
superficialità con cui esponenti istituzionali affrontano argomenti impor-
tanti per la qualità della vita e per la vita stessa di tante persone. La circo-
lare ministeriale in questione, annunciata dalla Ministra della Salute Grillo, 
prevede sia sufficiente una dichiarazione sostitutiva dei genitori sulle vac-
cinazioni effettuate dai figli per l’ammissione a scuola. Non sarà più neces-
sario, come previsto dalla legge, presentare la certificazione ufficiale della 
Asl comprovante l’avvenuta vaccinazione. I controlli, inoltre, saranno fatti a 
campione e dunque sarà difficile intercettare chi ha dichiarato il falso.

Prevedere che si possa autocertificare una condizione che può avere delle con-
seguenze sugli altri è un rischio che a nostro avviso non c’è ragione di correre.

La legge 119/2017 si era resa necessaria per rimediare al calo delle coperture vac-
cinali, assicurare l’implementazione del Piano Nazionale di Prevenzione Vaccinale e 
garantire le coperture necessarie alla tutela della salute pubblica, superata la disciplina 
transitoria prevista per l’anno scolastico appena concluso, la legge fissa al 10 luglio di 
ogni anno il termine per la certificazione della regolarità dello stato vaccinale, a cui è 
subordinata l’ammissione alla frequenza scolastica dei bambini da 0 a 6 anni (soltanto!). 

La norma è chiara e la scadenza indicata non presenta alcuna criticità: nessuna parti-
colare incombenza per le famiglie né per le scuole, nessuna necessità di “semplificazione 
dell’onere documentale”. Non comprendiamo, oltre alla ragione di questo interven-
to, l’annuncio di voler mettere mano alla legge sull’obbligatorietà, che pare un 
ammorbidimento del governo, un abbassare la guardia che riattiva la “virulenza” degli 
antivaccinisti e rischia di vanificare gli effetti positivi, già misurabili, prodotti dalla 
legge sulle coperture vaccinali. Ancora una volta ci impegniamo per tutelare il diritto 
dei nostri bambini di essere fragili senza venire emarginati. Di essere accolti in 
una società inclusiva che non li penalizzi ed escluda proprio perché malati e indifesi. 
La decisione non tutela, infatti, il diritto alla salute e all’istruzione dei più fragili, la 
possibilità di frequentare la scuola per i bambini oncologici, immunodepressi e affetti da 
patologie e condizioni che ne impediscono la vaccinazione. Per questi bambini la pro-
tezione di comunità è l’unica difesa da malattie che per loro possono risultare letali.

Abbiamo letto commenti in rete di alcuni che credono si stia chiedendo di mettere a ri-
schio tutti bambini, vaccinandoli, per proteggere i nostri. Non è affatto così e mi stupisco 
del fatto che ci sia necessità di chiarirlo. Sebbene il rischio per gli immunodepressi sia 
certamente maggiore, le malattie per le quali si vaccina non sono esenti da complicanze 
anche gravi, in qualche caso letali, per persone (anche bambini) sane. Chi vaccina i pro-
pri figli protegge innanzitutto loro, e in secondo luogo la comunità. L’autocertificazione 
crea un pericoloso intervallo temporale tra l’ammissione a scuola e il controllo (a cam-
pione!) da parte delle Asl in cui non è garantita la salute pubblica.

Invece è obbligo dello Stato garantire il diritto alla salute di tutti i cit-
tadini ancor più se minori, malati, fragili e indifesi.
Desideriamo chiarire fortemente che la posizione di Ageop non è di natura politica. 
Come ci siamo espressi lo scorso anno contro la Ministra Fedeli che si opponeva all’in-
troduzione dell’obbligo per l’iscrizione scolastica, lotteremo contro qualsiasi posizio-
ne antivaccinista. Nessuno, a nostro parere, dovrebbe assumere posizioni ideologiche 
o politiche sulla pelle dei cittadini. Questo provvedimento ci sembra voglia raggiungere 
due risultati che poco hanno a che fare con la salute pubblica: accondiscendere una 
fetta significativa di cittadini no vax e free vax e scaricare la responsabilità delle 
conseguenze sugli stessi cittadini. Riteniamo, inoltre, che il Ministero della Salute 
per primo debba dimostrare fiducia nella scienza, nel parere di illustri epide-
miologi, ricercatori, medici e nella OMS. Anche alcune dichiarazioni del nostro 
ministro dell’interno ci hanno seriamente preoccupato, eppure più volte la scienza 
si è espressa in maniera esaustiva sui vaccini, altrettanto chiaramente ha spiegato che 
quando le persone non sono vaccinate, le malattie infettive diventate rare grazie 
ai vaccini ricompaiono velocemente.

Chi rappresenta lo Stato deve assumere una posizione chiara e univoca altrimenti 
dà adito ad ambiguità e fraintendimenti, dando credito a chi mina la salute collettiva, a 
chi toglie il diritto sacrosanto di avere un vita sociale ai cittadini più fragili.

C’è chi rischia la vita o l’isolamento, e non un puntino sulla pelle 
...non si può.
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VACCINI E DINTORNI

1.	 I VACCINI SONO SICURI ED EFFICACI
	 Ogni vaccino approvato è:
	 u rigorosamente testato prima di essere autorizzato per l’uso
	 u regolarmente valutato
	 u i suoi effetti sono costantemente monitorati

2.	 I VACCINI PREVENGONO MALATTIE MORTALI COME:
	 u difterite
	 u parotite
	 u morbillo
	 u pertosse

3.	 I VACCINI IMMUNIZZANO MEGLIO DELLE INFEZIONI NATURALI
	 u La risposta immune ai vaccini è simile a quella prodotta dall’infezione naturale 	
	 ma è meno rischiosa

4.	 I VACCINI COMBINATI SONO SICURI E PRODUCONO EFFETTI BENEFICI
	 u La somministrazione contemporanea di più vaccini non produce danni sul siste	
	 ma immunitario dei bambini
	 u si diminuisce il disagio dei bambini
	 u si risparmia tempo e denaro

5.	 SE NOI FERMIAMO LE VACCINAZIONI LE MALATTIE RIEMERGERANNO
Nonostante la migliore igiene sanitaria, e l’accesso all’acqua sicura le infezioni si diffon-
deranno. Tutta la letteratura scientifica internazionale, l’OMS. i Ministeri dei principali 
governi del mondo praticano nei bambini le vaccinazioni multiple. La storia insegna 
che i vaccini hanno eliminato alcune malattie (vaiolo), hanno ridotto del 
90 % numerose malattie infettive gravissime per la vita e per gli esiti che 
lasciano nei pazienti non vaccinati. Il rischio-beneficio tra vaccini e malat-
tia è migliaia di volte inferiore con i vaccini rispetto alle malattie infettive. I 
vaccini sono tra i farmaci che presentano il migliore profilo di sicurezza. E’ appena uscito 
l’ultimo rapporto AIFA, che ci porta buone notizie tra cui che le segnalazioni di reazioni 
avverse fatali dopo vaccinazione (parliamo di milioni di dosi di vaccini in età pediatrica 
somministrate in un anno in Italia) sono estremamente sporadiche. Nel 2017 ne sono sta-
te segnalate tre: per due è stata esclusa la correlazione con la vaccinazione, per la terza, 
a causa della documentazione poco chiara, il nesso di causalità è stato classificato come 
“non determinato”.

LA Sicurezza dei Vaccini
l’OMS  riassum e le informazioni sui vaccini 

in qu esti 5 punti fondam entali:

Morbillo e leggende

Alcuni sostengono alcune teorie, a proposito del morbillo, alquanto fantasiose.
Per esempio, sostengono che il morbillo stesse già sparendo prima dell’introduzione delle 
vaccinazioni, confondendo i dati (approssimativi della prima metà del ‘900) sulla mortalità 
per morbillo con i casi di morbillo. Le morti sono calate dopo l’introduzione delle terapie 
di supporto (terapie antibiotiche per contro sovrainfezioni batteriche, idratanti endovenose 
per le disidratazioni causate dalle gastroenteriti da morbillo…), mentre i casi sono rimasti 
stabili: durante i picchi epidemici, si verificavano più di 80.000 casi! E la mortalità è 
comunque rimasta elevata fino all’introduzione della vaccinazione [info tratte da: 
https://www.istat.it/it/archivio/109861].
Alcuni sostengono che il morbillo sia innocuo: non è affatto così, una persona su 3 presenta 
complicanze anche gravi [info tratte da: https://www.cdc.gov/vaccines/pubs/pinkbook/meas.html].
Una grave complicanza, che si manifesta anni dopo la malattia da morbillo, è la panence-
falite subacuta sclerosante (PESS), una condizione che porta a grave deficit nuerologico e, 
nel giro di qualche anno, a morte [vedi: https://www.facebook.com/dewinsjourney/]. Fino 
a qualche anno fa, si pensava che la PESS si presentasse in un caso su 1.000.000, ma dati 
più recenti dimostrano che, nei bambini al di sotto dei 5 anni, si manifesta in un caso ogni 
2.000 e, nei neonati sotto l’anno (che ancora non possono essere vaccinati!) si manifesta 
in un caso su 609. Altri sostengono che il morbillo rinforzi il sistema immunitario: al con-
trario il morbillo causa immunodepressione e aumenta il rischio di mortalità infantile per 
altre cause infettive.

Informazione Sembra surreale dover ciclicamente tornare a ribadire l’importanza 
di una conquista fondamentale della medicina moderna - come se ogni mese occorresse 
difendere l’utilità degli antibiotici, dei trapianti, o dell’anestesia. Eppure è quanto accade, 
sempre più spesso, con i vaccini, ora che gli effetti di malattie come la polio (che grazie ai 
vaccini abbiamo debellato) non sono più visibili sulla popolazione: quasi che un traguardo 
salvavita potesse trasformarsi in opinione, e persino in una bandiera politica da agitare alla 
bisogna.
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L’epidemiologo Pier Luigi Lopalco smonta punto per punto le bufale sulla salute 
che ancora troppi credono vere:
	 u Dieci vaccinazioni obbligatorie sono troppe.
	 u Gli immigrati portano le malattie.
	 u I vaccini causano l’autismo (lo dice Youtube).

	 u I medici non hanno bisogno di vaccinarsi.
Trovate i falsi miti più diffusi e resistenti in tema di 
immunizzazione su https://www.focus.it/scienza/
salute/vaccini-e-fake-news-quattro-bufale-che-
sarebbe-ora-di-lasciarsi-alle-spalle

Immunità di gregge Vaccinandosi ci si 
protegge da malattie potenzialmente pericolose e mor-
tali. La protezione individuale è fondamentale ma un 
aspetto molto importante da non sottovalutare, per le 
malattie che si trasmettono da persona a persona, è la 
forte valenza sociale delle vaccinazioni: proteggendo 
noi stessi e i nostri figli proteggiamo anche tutti quelli 
che, per motivi medici o di età, non possono essere vaccinati e tutti quelli in cui il vaccino 
non è stato efficace. Nessun vaccino, infatti, riesce a indurre immunità nel 100% delle 
persone: se la percentuale di persone vaccinate supera una certa soglia, che dipende dal 
patogeno, l’agente infettivo non può più 
circolare. Questa è l’immunità di greg-
ge che, indirettamente, protegge anche la 
piccola percentuale dei vaccinati che non 
ha sviluppato l’immunità o che non si è 
potuta vaccinare. È proprio grazie alle alte 
coperture che siamo riusciti ad eradicare 
malattie come il vaiolo e siamo vicini all’e-
radicazione della poliomielite.

Senso civico Ci spaventa la man-
canza di senso civico di molti italiani. La 
storia lo dimostra. Cintura di sicurezza, ca-
sco sono solo alcuni esempi di come presi-
di di prevenzione in uso in tanti paesi del 
nord siano stati “utilizzati” dagli italiani 
solo dopo introduzione dell’obbligo e di 
pene severe. Ancora oggi in zone del paese 
dove il controllo dello stato è assente non 
vengono rispettate queste prescrizioni. Noi 
vorremmo l’obbligo vaccinale in toto per-
ché salvaguarda la comunità da epidemie, 
non solo per l’iscrizione a scuola. Nei pae-
si in cui alto è il rispetto del bene comune 

può essere sufficiente l’autocertificazione perché i cittadini sono responsabili (dai rifiuti 
alla salute) e la salute pubblica non deve lottare contro teorie strampalate e oscurantiste 
di pseudoscienziati o guru della salute improvvisati  che alimentano paura e ignoranza 
di una parte della popolazione. La certificazione della regolarità vaccinale non è un 
onere burocratico, è un adempimento del singolo che assume anche valore di tutela 
per la comunità.

Libertà di cura La libertà di curarsi come meglio si crede e per quanto si crede è 
sacrosanta, ma lo è anche la prevenzione dalle malattie per preservare la salute pubblica. 
Come ogni libertà individuale quella di curarsi trova limite nell’interesse collettivo e nelle 
norme del vivere comune. Non esiste la libertà di disporre dell’altrui diritto alla salute.
Se si vive in una comunità si devono rispettare le regole di convivenza e l’interesse comu-
ne, non si può essere liberi di fare come pare e piace se si interferisce con il diritto alla 
salute e il diritto all’istruzione di qualcun altro. Lo Stato deve garantire la salute pubblica, 
il benessere della comunità.

Era il 1902, e la Società Antivaccinista Americana lanciava una sottoscrizione pubblica. 
Gli argomenti usati nel 1902 erano gli stessi usati oggi. E lo stesso era anche il tono e lo 
stile comunicativo:
1. il vittimismo. “Ci chiamano matti, fuorviati”
2. la difesa di ciò che è “naturale”
3. lo spirito libertario
4. last but not least: la colletta (25 cent, grazie).
“A quell’epoca si lanciava la battaglia mondiale contro il vaiolo. Se i politici di 
allora avessero dato retta a questi ciarlatani, oggi avremmo ancora il vaiolo a de-
vastare il pianeta. Ma, si sa, la storia non insegna.” 
							       Pier Luigi Lopalco, epidemiologo  
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VACCINI E DINTORNI

Obbligo In Europa, l’obbligo vaccinale è nato all’inizio dell’Ottocento, con la 
diffusione della vaccinazione contro il vaiolo in Europa. La scelta di intervenire in 
modo coatto e organizzato per tutelare la salute pubblica si inseriva in un filone di pen-
siero secondo cui lo Stato si deve occupare attivamente di mantenere nelle migliori con-
dizioni di salute possibili i cittadini. In Italia l’obbligo di vaccinare contro il vaiolo tutti 
i nuovi nati è stato sospeso nel 1977 e abolito nel 1981. Nel frattempo erano diventate 
obbligatorie le vaccinazioni contro la difterite (1939), la poliomielite (1966), il tetano 
(1968) e l’epatite B (1991). In Italia prima dell’obbligo (2017), per la vaccinazione contro 
il morbillo la soglia di copertura era scesa all’85% per cento, ben 10 punti al di sotto della 
soglia necessaria per il controllo delle epidemie, anche a causa di una delle più grandi 
bufale della storia della scienza che aveva correlato questa vaccinazione all’insorgenza 
dell’autismo. In conseguenza di ciò, in Italia, a partire dall’inizio del 2017 ad 
oggi, un’epidemia di morbillo ha causato circa 7.000 infezioni, che hanno 
provocato complicanze gravi nel 40% dei casi e ben otto morti, tra i quali 
diversi bambini. Secondo i piani dell’OMS il morbillo doveva essere elimi-
nato in Europa già nel 2015. Nella graduatoria mondiale di questa malattia l’Italia 
è preceduta solo da India, Nigeria, Pakistan e Romania. I risultati dell’attuale legislazione 
che prevede l’obbligo vaccinale hanno mostrato che le coperture sono in aumento di un 
punto e mezzo percentuale per quanto riguarda il vaccino esavalente e di ben 4,5 punti 
percentuali per quanto riguarda il morbillo, ma per entrambe le vaccinazioni il raggiungi-
mento della soglia di protezione è ancora lontano.

Oltre al morbillo l’attuale situazione epidemiologica in Italia per le malat-
tie prevenibili dai vaccini oggi obbligatori è caratterizzata da:
	 u circa 60 casi e 20 morti l’anno di tetano, malattie nei confronti della quale non 
esiste immunità di gregge, non essendo trasmissibile da persona a persona;
	 u nessun caso di malattia difterica, ma 3 forme di difterite cutanea segnalate nel 
2017 causate da ceppi non tossinogenici, che tuttavia potrebbero subire trasformazioni e 
diventare pericolosi. Inoltre, la difterite è ancora presente all’interno dell’EU, in particola-
re nei paesi Baltici;
	 u incidenza di epatite B in diminuzione dal 1992 (anno di introduzione del vacci-
no) con scomparsa dei casi nei bambini, ma l’abbassarsi delle coperture espone al rischio 
i singoli individui a contrarre la malattia che causa cronicizzazione nel 90% degli infetti 
in età neonatale. La forma cronica porta ad una degenerazione progressiva del fegato che 
causa insufficienza epatica, cirrosi ed un elevato rischio di epatocarcinoma;
	 u nel 2016 sono stati segnalati 140 casi di malattia batterica invasiva da Haemo-
philus influenzae con aumento dei casi a seguito della diminuzione delle coperture vacci-
nali;
	 u circa 1.000 casi di pertosse l’anno con tendenza all’aumento;
	 u a causa della diminuzione delle coperture vaccinali contro la parotite, malattia 
infettiva acuta virale altamente contagiosa che può presentare varie complicanze, inclusa 
l’orchite nei pazienti maschi, la pancreatite, e la meningite asettica, compaiono ripetuti 
focolai epidemici sul territorio nazionale;

	 u l’inadeguatezza delle coperture vaccinali contro la rosolia ha fatto registrare nel 
periodo gennaio 2005 – agosto 2015 163 casi di rosolia in gravidanza e 77 casi di rosolia 
congenita. Nello stesso periodo, tra le donne infette, è stato segnalato un nato morto, un 
aborto spontaneo e 32 interruzioni volontarie di gravidanza;
	 u dal 2009 il numero di casi di varicella era pari a circa 60.000 l’anno ma la man-
canza di un sistema di sorveglianza adeguato non permette il continuo monitoraggio della 
malattia il cui impatto viene attualmente sottovalutato anche a causa delle basse coperture 
vaccinali finora raggiunte. (dati ISS)

Altri Stati, come la Francia, la Grecia, il Portogallo e il Belgio, hanno optato per 
l’obbligatorietà di alcune vaccinazioni. Altri, come il Regno Unito e la Finlandia, per la 
volontarietà accompagnata dall’incentivazione (sia per i medici vaccinatori attraverso 
un rimborso per ogni soggetto vaccinato sia per la popolazione attraverso il rimborso 
delle spese sanitarie solo se hanno effettuato le vaccinazioni) e dalla propaganda. Altri 
ancora, come gli Stati Uniti, il Canada e in parte anche la Germania, hanno scelto una via 
intermedia: assenza di sanzioni per la mancata vaccinazione, ma necessità di certificato 
per l’ammissione a scuola.

Però in Germania chi si ammala a causa della mancata vaccinazione paga 
tutte le spese sanitarie di tasca sua,  e se contagia qualcuno che non si può 
vaccinare paga tutte le spese mediche anche a lui. Vaccinarsi non è obbli-
gatorio, ma il 97 % lo fa!

Nel mondo si studiano e applicano soluzioni per incentivare le vaccinazioni.

Comunicazione (iovaccino.it) In ambito vaccinale diventano sempre 
più urgenti nuovi modelli comunicativi che rafforzino la reputazione e la credibilità 
delle istituzioni; fra questi risulta imprescindibile l’acquisizione di una formazione 
specifica sull’utilizzo dei nuovi linguaggi e sull’uso dei social media non solo per 
veicolare le informazioni corrette e scientifiche ma anche per instaurare un’intera-
zione, un dialogo con il genitore. Gli operatori sanitari non possono più ignorare 
l’urgenza di tale comunicazione con il cittadino e con il paziente.
L’Associazione Io Vaccino, forte del suo know how in social media management, ha tra gli 
obiettivi quello di aiutare le istituzioni ad entrare in maniera attiva e positiva in questo 
nuovo mondo fatto di dialogo e tempestività.

L’associazione IOvaccino aderisce al progetto dell’OMS per una corretta 
informazione online sulle vaccinazioni e la massima istituzione sanitaria 
mondiale ha accreditato il sito www.iovaccino.it  che vi consigliamo di con-
sultare. Loro obiettivo è aiutare coloro che hanno dubbi, che hanno paure, 
che si sentono attirati dalle logiche settarie degli antivax. Le informazioni 
che diffondono sono fondate su prove scientifiche: solo i dati scientifici pos-
sono aiutarci ad avere una giusta percezione dei benefici e dei rischi.
Sono volontari, offrono questo il loro servizio gratuitamente nei ritagli di 
tempo tra lavoro e famiglia.
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16 squadre, 4 in più rispetto allo scorso anno, 
250 ragazzi, dai 14 ai 25 anni, in rappresentanza 
dei reparti di Oncoematologia pediatrica di 19 cit-
tà e la dimensione internazionale acquisita grazie 
alla  partecipazione della squadra di Parigi, con-
feriscono al progetto una dimensione importante 
che fa ben sperare anche in previsione delle pros-
sime edizioni. 

E, anche quest’anno, i giorni passati insieme a 
Milano non hanno tradito le nostre aspettative. 
L’accoglienza degli organizzatori, la presentazione 
delle squadre in grande stile e la disponibilità nei 
nostri confronti di un campione assoluto come 
Javier Zanetti, Vice presidente dell’Inter, hanno 
fatto da apripista al culmine della manifestazione: 
il torneo.

RACCONTI

il senso della nostra partecipazione
Winners Cup 2018

Nel momento esatto in cui è terminata l’edizione 2017 della Winners Cup tutti noi, 
operatori, volontari e ragazzi abbiamo sperato che potesse vedere la luce anche una se-
conda edizione. Ci contavamo, ma non era scontato, visto il grande sforzo organizzativo 
che la manifestazione richiede. Inoltre bisogna dare atto ai promotori e agli organiz-
zatori che, questa seconda edizione, se possibile, è stata ancora più bella della prima.

Rimangono validi i principi che ci hanno spinto 
a partecipare: lo spirito di amicizia e di solidarietà 
che nasce naturale tra questi ragazzi, la voglia di di-
vertirsi e di confrontare le proprie esperienze di ma-
lattia, l’orgoglio di rappresentare anche chi non può 
essere presente perché ancora in lotta contro la ma-
lattia o non ce l’ha fatta ma “non per questo è meno 
vincitore” cit.. Questi ragazzi, che hanno affronta-
to l’esperienza della malattia oncologica durante la 
delicata fase adolescenziale, vivono complesse dif-
ficoltà psicologiche e sociali che richiedono progetti 
specificatamente mirati alle loro esigenze. 

Ma i ragazzi quest’anno volevano qualcosa in 
più. L’abbiamo capito fin dai primi allenamenti di 
novembre: volevano competere, volevano avere la 
possibilità di dimostrare la propria forza e la pro-
pria abilità. Competere deriva dal latino con-petĕre e 
significa andare insieme verso un unico punto, un 
obiettivo. 

Insieme, perché nessuno è mai solo; nella malattia, 
come sul campo da calcio, si può scoprire come l’in-
sieme produce un risultato maggiore della somma 
dei singoli. Questo vuol dire essere squadra.

L’obiettivo cui tendere, è l’azione “verso” , il met-
tersi alla prova, il dare il meglio di sé,  significato 
vero della partecipazione.
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RACCONTI

E questo è quello che abbiamo fatto. I ragazzi sono 
stati soddisfatti di quello che sono riusciti a realizzare. 
Abbiamo giocato, ci siamo confrontati con gli altri, sia-
mo stati all’altezza in ogni incontro. E se abbiamo vinto 
o perso è stato per un briciolo di fortuna in più o in 
meno; ma questo non ha molta importanza. Siamo stati 
una squadra e questo è ciò che conta.

L’appuntamento è per l’edizione 2019; noi ci saremo.
Voglio personalmente ringraziare i ragazzi che hanno 
partecipato: Aboubello, Alessandro, Atnant, Chiara, 
Emiliano, Francesco, Lorenzo, Mattia, Omar,  Philip, 
Tommaso, Vadim, Zuzanna; chi non è riuscito a essere 
presente: Michele, Matteo; il team di accompagnatori: 
Mr. Andrea, Luca e Giada.

Ringraziamo infine i promotori e gli organizzato-
ri della manifestazione: SIAMO (Società scientifiche 
italiane Insieme per gli Adolescenti con Malattie Onco-
ematologiche), FIAGOP (Federazione Italiana delle As-
sociazioni Genitori di Oncoematologia Pediatrica), FC 
Internazionale, Pirelli che ci hanno ospitato anche a 
San Siro per assistere all’incontro di campionato In-
ter- Sassuolo, CSI Comitato di Milano e tutti i volon-
tari che ci hanno accolto e guidato in questa esperienza.

Winners
  Cup 2018 Anche quest’anno, le volontarie del Punto “Prof. Guido Paolucci” di Cattolica ci acco-

glieranno il 20 luglio prossimo sulla spiaggia  del Circolo Nautico alla Cena del Mare a 
base di pescato fresco. Questo è il modo in cui Ageop ama onorare la memoria del Prof. 
Paolucci e della terra che ha amato.
Chi era il Prof. Guido Paolucci è stata una delle prime cose che ho capito quando ho 
iniziato a collaborare con Ageop. 

Dal 1982, Direttore della Clinica Pediatrica di quello che oggi è il policlinico Sant’Or-
sola Malpighi, ha avuto un ruolo importante nella genesi dell’associazione. È stato lui, 
infatti, a sostenere e stimolare quel primo gruppo di genitori affinché si costituissero 
in associazione per acquisire un ruolo più forte nella lotta al cancro che aveva colpito i 
propri figli ed affiancare in questo i medici e tutto il personale Ospedaliero.

L’autorevolezza del Prof. Paoluc-
ci nasceva, non solo dalla posizione 
occupata nella clinica, ma anche 
dall’essere un professore universi-
tario di fama internazionale e uni-
versalmente riconosciuto come uno 
dei padri dell’Oncologia Pediatrica 
in Italia.
Ho poi avuto modo di incontrare il 
Prof. Paolucci uomo nel ricordo del-
le persone che lo hanno conosciuto.

Interlocutore leale per l’associazione, cosciente che i medici da soli non sarebbero riu-
sciti a sconfiggere il cancro e quindi fautore dell’alleanza terapeutica tra tutti i soggetti 
coinvolti nella cura. Compagno di vita della moglie Rosetta per oltre 40 anni, oggi nostra 
Presidentessa Onoraria, padre di Laura, Andrea e Stefano.
Per volontà di Rosetta a Cattolica è presente un Punto solidale Ageop che porta il nome 
di Guido Paolucci. Infatti è noto a molti il suo profondo legame con Cattolica. L’ha ama-
ta fin dal suo arrivo, nel 1933 e poi raccontata in diverse appassionate opere letterarie 
molto apprezzate dal pubblico.
“Il bravo medico è chi si riesce a mettere nei panni del malato. Non credo che la vita 
finisca. C’è una ragione per pensare che continua dopo la morte. Amo Cattolica senza 
vederne i difetti. Vorrei essere ricordato così: ha vissuto come voleva”

E’ stato, quello per Cattolica, un amore ricambiato come testimoniano il conferimen-
to delle Chiavi d’oro della Città di Cattolica. La sua morte è avvenuta proprio a Cattolica 
il 19 luglio 2006, due mesi dopo aver inaugurato il nuovo reparto di Oncologia Predia-
trica al 4 e 5 piano del Sant’Orsola,  tanti cattolichini lo ricordano con commozione e il 
Comune ha intitolato a suo nome un tratto del lungomare.

PUNTI AGEOP

Cattolica
Pino Caligiuri
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TESTIMONIANZE GENITORI

Mamma Rebecca

Mi è piaciuto molto avere l’opportunità 
di imparare a cucinare piatti della cucina 
italiana come la pasta, ma più di tutto 
mi è piaciuto poter condividere questa 
esperienza con le altre famiglie.
Ringrazio Ageop per averci proposto questa 
attività e aspetto la prossima ricetta!

TESTIMONIANZE VOLONTARI

Sono una volontaria Ageop da poco più di tre anni e 
mi occupo dell’assistenza nelle case. Con i bambini e i 
loro genitori faccio quello che si fa di solito: si gioca, si 
parla, si disegna, si legge.

Non tutti partecipano, dipende dal carattere o dall’e-
tà dei bimbi. Anche tra i genitori c’è quello che ha 
bisogno di parlare tanto e quello che invece se ne sta 
sulle sue.

Beh, un pomeriggio per gioco (e poi anche perché mi 
piace cucinare) ho proposto di preparare una golosa 
merenda tutti insieme: il Rotolo alla Nutella.
Come al solito quelli più partecipativi hanno accolto 
la proposta con entusiasmo, gli  altri, attaccati al collo 
della mamma, ci guardavano da lontano… dopo un po’ 
però noti un sorriso, una luce negli occhi, quello che se 
ne sta sempre in disparte si avvicina. Poi scappa una ri-
sata per un uovo caduto a terra o uno schizzo di crema 
nei capelli. Anche le mamme cominciano a parlare tra 
di loro, a scambiarsi ricette del loro paese, a chiedere 
come si fa questo o quello.

Capisci, allora, che non è solo un’attività come tante, 
ma è un modo per stare bene insieme, per rilassarsi e 
passare un paio d’ore in allegria e leggerezza.
Ed ecco che agli operatori che lavorano nelle case è 
nata l’idea di creare un Laboratorio di cucina creativa 
che, oltre a far divertire grandi e piccoli, contribuisce 
a stimolare un’alimentazione sana e variegata: spazia-
mo  dalla pasta, ai dolci, alla pizza, alle crescentine, ai 
sughi. 

Per ognuno di loro viene preparata una scheda con la 
foto e la ricetta, in italiano e in varie lingue, a seconda 
della provenienza delle famiglie che ospitiamo. Perciò, 
una volta al mese,  indossati grembiuli e cappelli, ci 
trasformiamo in tanti piccoli e grandi chef.
Pesare, mescolare, amalgamare con le mani rende tutto 
molto piacevole e divertente e quanto si chiacchiera!! 
Tutto è più facile da dire in una cucina, i “pensieri” 
sono sfumati dall’intenzione di condividere quelle 
azioni che normalmente si svolgono a casa e quando il 
piatto è pronto ci sediamo a tavola a degustare quanto 
preparato, insieme, come una grande famiglia.

Alessandra Vulcano
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LASCITI TESTAMENTARI Giada Oliva

	 Vi presentiamo la nuova Campagna “Nonni Nuvola” creata per far sa-
pere ai nostri sostenitori, e in particolare ai Notai, che Ageop può e desidera 
ricevere Lasciti Testamentari.

	 La Campagna Lasciti è rivolta alle persone che credono nel Futuro, scel-
gono di lasciare un segno e restare per sempre con i nostri bambini, continuando 
ad essere un riferimento. C’è chi lo fa con una donazione in vita, chi con un 
Lascito Solidale.
	 Agli occhi dei nostri piccoli pazienti, chi sceglie di aiutarli per sempre 
assume l’immagine fantastica di una nonna o un nonno a forma di nuvola che 
si trasforma, li segue, li protegge e li fa sorridere. I nonni sono una figura fonda-
mentale nella crescita e nel vissuto dei bambini, lasciare una parte, anche picco-
la, del proprio patrimonio ai nostri giovanissimi pazienti li rende “nipotini”.
	 Il Lascito è un atto solidale di grande responsabilità: è un modo per 
donare che non ha costi mentre ad Ageop permette di pianificare la ricerca, ga-
rantire accoglienza e le curemigliori ai piccoli malati di cancro.
 
	 Sappiamo che le persone che sostengono la nostra associazione sono 
sensibili, consapevoli del ruolo che ognuno può assumere per migliorare, per 
quanto possibile, il mondo in cui viviamo.
	 Come genitori, abbiamo deciso di non arrenderci, di continuare a lottare.      	
Per ciascuno di noi, vedere un bambino o una bambina uscire da qui, avendo 
sconfitto la sua malattia, è la più grande conquista.
	 Ci mettiamo tutta la nostra esperienza e il nostro lavoro di ogni giorno, 
ma non potremmo farlo senza il sostegno delle persone che sono vicine! Age-
op non gode di contributi pubblici: tutte le sue attività sono efficienti grazie al 
sostegno di tanti privati cittadini e di aziende che hanno capito quanto la loro 
presenza sia fondamentale.
	 Siamo consapevoli che per raggiungere nuovi risultati è necessario inve-
stire e dedicare risorse continuative ai progetti il cui scopo finale è la vita.
	 Contiamo quindi sulle persone che verranno a conoscenza della Campa-
gna “Nonni Nuvola” e le ringraziamo per ciò che vorranno fare per farla cono-
scere e per ciò che continueranno a fare per i nostri bambini e per le famiglie: sia 
oggi che negli anni a venire.  
 

	 Non pensate anche voi, come noi, che contribuire al be-
nessere dei bambini sia il più bell’investimento per il Futuro?

i Nonni 
    Nuvola...

IL LASCITO UNA SCELTA DA CONDIVIDERE
Un Lascito Testamentario è una scelta che si fa oggi ma si realizza nel Futuro. Lo sapete che 
chi fa Testamento mediamente vive più a lungo di chi non lo fa?
Sappiamo che restare attivi e fare progetti per il Futuro è un’ottima terapia, lo speri-
mentiamo quotidianamente. Il modo giusto per affrontare il presente è guardare al domani 
con fiducia e farlo accanto a qualcuno con cui immaginare progetti da realizzare, condivide-
re sogni, speranze e decisioni. È una grande fortuna e opportunità.

2 buone ragioni per farlo
1- LA RESPONSABILITÀ è un valore che possiamo trasmettere attraverso le nostre scelte.
Se decidi di destinare ad Ageop i tuoi beni, insieme a questi, “lascerai” qualcosa che ha un 
grande valore aggiunto: il tuo esempio. Insegnare l’altruismo è un nobile obiettivo e una 
“bella” eredità per tutta la famiglia.
2- RESTARE NELLA MEMORIA di chi vivrà i benefici del tuo Lascito.

Cos’e’ il testamento?
Il Testamento è un atto con cui si dispone di parte o di tutto il proprio patrimonio 
(beni mobili, immobili, assicurazione vita, altro) a favore di soggetti diversi: eredi 
legittimi e non solo.
A- TESTAMENTO OLOGRAFO
È la forma più semplice, meno costosa e più immediata per esprimere le proprie volontà. La 
sua redazione prevede che il Testatore scriva di suo pugno, su un foglio di carta, meglio se 
a penna, le sue disposizioni. Lo scritto deve riportare la data (giorno, mese, anno) e la firma 
(nome e cognome) alla fine di quanto scritto. In questo caso si suggerisce di farne due copie: 
una da conservare a casa, l’altra da depositare presso un Notaio che potrà anche verificarne 
la corretta redazione.
B- TESTAMENTO PUBBLICO Il testamento pubblico è quel tipo di testamento che viene scritto 
dal notaio con le dovute formalità, dopo che il testatore gli ha espresso le sue ultime volontà 
davanti a due testimoni. I costi variano a seconda del notaio 
Per tutte le informazioni scrivere a: lasciti.ageop@aosp.bo.it oppure telefona al 051 2143 866
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RINGRAZIAMENTI
a cura di Matilde Gordini e Valeria Tieri

DONATORI CORPORATEAZIENDE

q Grazie a tutte le aziende che hanno dimostra-
to la propria Responsabilita' Sociale scegliendo di 
sostenere i progetti Ageop per donando un aiuto 
concreto ai bambini dell'Oncologia Pediatrica

u Ricerca Scientifica
Per garantire alti standard di Cura, diagnosi precoci e specifiche, terapie mirate ed efficaci, Ageop 
eroga contratti a 6 biologi-ricercatori del Laboratorio di Ricerca e Diagnostica, a 3 Medici del 
Reparto di Oncoematologia Pediatrica e 1 Medico Radioterapista Pediatrico
Grazie a Sinfo One Spa che in occasione del Natale ha donato 450 euro per sostenere la 
Ricerca scientifica

u Casa Siepelunga
Ristrutturazione di Casa Siepelunga, per realizzare un Punto di ascolto psicologico per bambini 
in stop terapia e le famiglie in lutto, ottimizzare lo spazio dei 6 mini appartamenti dedicati 
alle fasi di pre e post trapianto di midollo osseo, per accogliere al meglio anche il fratellino 
donatore, realizzare spazi comuni confortevoli, divertenti e funzionali ed un grande giardino 
per vivere i momenti all’aria aperta.
Overseas srl, 300 euro

uAssistenza
Grazie a: Il Cielo S.a.s di Vitale C.e C. e La Luna S.a.s. di Vitale C.e C.  per aver donato 1.000 
euro ciascuna per il ripristino della cucina di reparto

NATALE
Grazie alle aziende che hanno scelto i nostri prodotti natalizi: ALP Srl, 2.623 euro; Electro 
System Spa, 2.279 euro; Gextra Srl, 894 euro; Colorgross Spa, 735 euro; C.T.A. Cooperativa 
trasporti alimentari, 650 euro; Baraonda Cafè, 204 euro; Harvest Pub, 146 euro; Ash31 
studio Beghelli, 220 euro; Archimede di Brandari Piera €189; Bar Caffe’ Del Mare
Grazie alla Torrefazione Asioli per averci destinato il ricavato della vendita di stelle di 
Natale per un totale di 1.500 euro

#LOTTOANCHIO 2018
con l’obiettivo di raccogliere 30.000 euro per garantire un anno di cura a 3 bambini ammalati 
di tumore e offrire a loro e alle loro famiglie ospitalità gratuita nelle case Ageop.
Grazie a:
ASCOM, 500 euro; Cosmoprof 5.000 euro;
Infortunistica Prof. Michele Tossani Srl, 2.500 euro

Pasqua 
Grazie alle aziende che hanno sostenuto Ageop scegliendo le uova e i prodotti solidali
Renner Italia, 3.684 euro; Ralph Lauren MFG & Sourcing, 1.265 euro; Parrucchiere Clara 
e Valeria di Imola, 1.008 euro; Auser Volontariato Rocca Sarda, 866 euro; Baraonda Caffè, 
816 euro; Mister Green Hair Store, 720 euro; I.M.S. , 614 euro; Auxilia spa, 300 euro;  Val-
tusi Srl, 180 euro; Mamma Piera SRLS, 132 euro; Hair Fashion di Morena e Martino, 108 
euro; C.R.A. ASP Seneca; Bar Laghetto; Italdraghe S.p.A.

Grazie a tutte le aziende che ci hanno permesso anche quest’anno di realizzare banchetti 
di distribuzione delle nostre uova e prodotti di Pasqua: Caterpillar, Isola delle 12, Crif, 
CRAL Ducati, Venturi Autospurghi, Renner Italia, La Campagnola, Ralph Lauren, CEFLA, Sa-
lone Lara, SACMI, FIRST Parrucchiera by Antonella, Europa Multimedia srl, Figurella, T&T 
SRL, CRISTAL CAFE’ di Imola, BAR GELO di Imola, Poliambulatorio Privato Valsalva, Italian-
sped S.p.A., Studio Dalmonte di Imola, AUSL Imola Ospedale Vecchio; Bar Al Tramezzino 
Di Mosciarello Giorgia & C. Snc.

u Erogazioni liberali:
Grazie a:
Get Connected, 1.500 euro; BMV Motorrad Ravenna per aver donato 1.300 euro in occasio-
ne della pizzata 2018; C.M.C. Cooperativa Muratori Cementisti, 1.000 euro;
C.M.I. Cerniere meccaniche Industriali, 1.000 euro; Easy Car per aver donato 250 euro; 
Lamborghini spa, 350 euro; Lab Travel Srl, 300 euro; L’Orma Parrucchieri, 500 euro; IN.CO. 
SRL, 500 euro; GM Europa Ovini, 300 euro; Forno di Porta Lame Mafaro, 650 euro.

DONAZIONI MATERIALI
u Grazie a ASD Spartans e agli spon-
sor che hanno donato ad Ageop succhi, 
acqua, merendine, miele, bolle di sapo-
ne, piccoli gadget e a Leonardo Ottoni 
per averci donato il suo quadro intito-
lato “La gara degli animali”.
u Grazie a Franca Galeotti Balzani e Mi-
lena Casalboni che hanno consegnato 
100 coppe-medaglie #LOTTOANCHIO ai 
bambini in reparto, realizzate dalla ditta 
Cesena Coppe di Simone Balducci.
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ENTI E ASSOCIAZIONIDONATORI CORPORATE

u Progetto Siepelunga
Ai bimbi e alle maestre della scuola primaria di Campagnola Emilia per aver realizzato il 
progetto “Pane e solidarietà”, donando ad Ageop circa 530 euro.

u Progetto Arteterapia
Club AGORA Bologna che ha organizzato in favore di Ageop un Torneo di Burraco tra le 
socie del Club, donandoci 1.600 euro

u Erogazioni liberali
All’Associazione Turistica Proloco di Monteveglio per 
la donazione di 2.500 euro; i tassisti e alle tassiste di 
Bologna che hanno donato ad Ageop 1.110 euro;  Aldo 
Merzi e al gruppo Landinisti di Fabbrico per aver donato 
ad Ageop 950 euro; il Piccolo Coro dell’Antoniano 
che ha donato ad Ageop circa 900 euro; a Liond Club 
Budrio, Lions Club Molinella e Lions Club San Petronio per aver destinato ad Ageop il 
ricavato della sfida del Centenario relativa al cancro infantile per più di 800 euro; Istituto 
d’Istruzione Superiore “ U. Pomilio“ che ha donato 610 euro in occasione del Natale; Al 
Comitato cittadino di Borgo Montone per la donazione di 600 euro.; ASD Team Spartans 
per averci donato circa 570 euro ricavati dalla vendita del loro calendario; H.O.G. Bologna 
Chapter per la donazione di 500 euro; Associazione Culturale Maria Stella che hanno 
donato 382 euro per Natale; A.S.D. Nettuno Tennis Club per la donazione di 350 euro; 
Società di Danza Bolognese che ha donato ad Ageop 300 euro; il Comitato Genitori della 
Scuola Primaria di Baricella per aver destinato 250 euro ad Ageop in occasione della festa 
di fine anno scolastico; A.s.d. Corpo E Mente In Equilibrio per averci donato 200 euro; i 
genitori e agli alunni della classe 2007 sezione B anni 2013/2018 della Scuola Primaria 
Padulle che hanno donato 130 euro ad Ageop come regalo di fine anno alle maestre 
Mariagrazia e Luisa; A.S.D. Volley Cave per la donazione di 125 euro; Nido d’infanzia Il 
Castello Incantato e a tutti i bimbi dell’A.S. 2017/18 che hanno donato 100 euro come 
regalo di fine anno alle maestre; Magic Roller A.s.d per aver donato 100 euro in occasione 
della gara di pattinaggio natalizia “Befana su 8 ruote” ad Ageop; B & B Poggio de Prugnoli 
di Cattolica per averci donato circa 100 euro.

PASQUA
Grazie al Cral dei Dipendenti Emilia-Romagna che hanno distribuito i prodotti Majani per 
Ageop, raccogliendo 1.215 euro.
Grazie alle scuole che ci hanno permesso anche quest’anno di realizzare banchetti di 
distribuzione delle nostre uova e prodotti di Pasqua: Scuola Primaria Giosuè Carducci; 
Scuola Primaria Luigi Bombicci; Scuola Elementare XXI Aprile; Asilo Nido Lora Galeati di 
Bubano; Scuola dell’Infanzia Madonna del Carmine “Casa del Fanciullo”; Scuola Materna S. 
Bartolomeo Apostolo di Borgo Tossignano; Scuola dell’Infanzia Statale “Vespignani”; Scuola 
Dell’Infanzia Statale Ponticelli; Istituto Comprensivo di Marzabotto;  Asilo Nido di Brintazzoli 
Chiara; Ist. Figlie S.Maria di Leuca; Scuola Infanzia di Marzabotto.

RINGRAZIAMENTI DONATORI PRIVATIPROGETTI

CGrazie a tutti coloro che hanno scelto di prendere parte 
alla Cura e hanno donato il loro contributo per realizzare insie-
me i progetti per i bambini dell'Oncologia Pediatrica
u Accoglienza Grazie a: Roberta Amorati; Annarita Cesaretti; Sergio Domenicali
u Casa Gialla Grazie a: Stefania Carrara
u Casa Siepelunga Grazie a: Giovanni Pasotti; Marina Martignoni; A Cristiano Cobianchi
u Ricerca Scientifica Grazie a: Grazia Alongi; Enrico Munari;

u LOTTOANCHIO 2018 
Grazie ai dipendenti di Day Ristoservice S.P.A. per aver donato parte del loro stipendio a so-
stegno della campagna #LOTTOANCHIO, per un totale di quasi 800 euro; 
Grazie a tutti i 1.035 donatori che hanno aderito alla IV Edizione della Campagna #LOTTO-
ANCHIO, abbiamo raccolto quanto basta per garantire accoglienza e assistenza a 4 bambini 
e famiglie per 1 anno: 40.171 euro. Grazie a tutti!

u Iniziative realizzate
Grazie a: Alberto Bernardi e agli “amici del 26 dicembre” che hanno donato 410 euro.
Alberto Manservigi e agli amici di Italfer che hanno donato ad Ageop 370 euro.
Michela Fabbri, Rudy Santucci e a tutti gli “Amici delle Terme” che hanno donato 5 euro per 
ogni ingresso alle Terme, raccogliendo per Ageop un totale di 350 euro.
Alle amiche di Romina per la donazione di 300 euro.
Gli amici di Stefano Scognamillo che anche quest’anno hanno organizzato la tradizionale 
asta in suo ricordo raccogliendo 1.400 euro. Claudia Telarini e agli amici ferrovieri per averci 
donato 640 euro. Cristina Lizza per aver donato ad Ageop circa 400 euro in occasione del 
party realizzato a Londra.
Giorgia Costantini e alle colleghe che hanno donato ad Ageop 570 euro.
Il Gruppo Sempreverdi per il contributo di 250 euro.
Luciano Rimondi e Luigina Pancaldi per aver organizzato una “minilotteria pasquale” donan-
do oltre 100 euro ad Ageop.
Ludovica Vanni che nel suo negozio di abbigliamento per bambini “La casa sull’albero” di 
Cattolica propone i fiocchi nascita cuciti dalle nostre volontarie.
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RINGRAZIAMENTI DONATORI PRIVATIPROGETTI
I dipendenti della direzione dell’Azienda Ospedaliera Sant’Orsola-Malpighi che hanno scelto 
le uova di Pasqua donando un totale di 1.000 euro. I dipendenti del Gruppo Agribologna per 
la donazione di 800 euro. I dipendenti di I.Car per la donazione di 400 euro.
Angela Ventura e ai dipendenti del Comune di Bologna che hanno scelto le uova di Pasqua 
Ageop, donandoci circa 300 euro.

u Banchetti NATALIZI
Grazie a Floriana Beoni, Alessandra Laurita e tutti coloro che hanno contribuito  alla raccolta 
di 2.378 euro per Ageop durante il periodo natalizio. Un grazie particolare a Roberta Girotti, 
Margherita Malossi e Ludovica Bagnulo per aver creato collane, braccialetti e ghirlande na-
talizie e ai loro amici, parenti e colleghi che hanno hanno sostenuto Ageop scegliendo i loro 
prodotti. Grazie anche ai genitori e agli allenatori dello Sci Club di Sestola, ai dipendenti di 
La Vigilanza La Patria, della Regione Emilia-Romagna, dell’AUSL di San Lazzaro e Bologna, 
di Almaviva Bologna. 

Grazie a tutti i volontari e amici che durante il periodo pasquale hanno realizzato 
banchetti con le uova e i prodotti pasquali. Un particolare ringraziamento a:
Federico e Arianna di San Martino, al  Signor Guido Giorgetti di Santa Giustina, a Artezen 
di Maffucci Vanessa che ha organizzato una lotteria mettendo in palio le uova Ageop, alla 
mamma Ageop Irene e all’amica Stefania che a Gambettola e dintorni si sono prodigate nella 
vendita della uova. 
Al gruppo di Imola e dintorni: Catia Trerè, Lorena Zuffa, Lorena Tazzari, Welma Tarlazzi Bian-
chi, Giuliana Gaddoni, Melissa Morini, Savina Domenichini, Eva Noccioli, Maria Cristina Nofe-
rini, Sabrina Giovannini, Rosella Belfiglio, Vanda Benedetti, Cristina Maccarelli e Ivan Zambri-
ni, Carlotta Berti, Carlotta Santandrea, Rossella Raffuzzi, Sonia Marchiani  e tutto il “gruppo 
di Imola e dintorni”.

u Erogazioni liberali
Anna Garbesi; Antonia Rosito Mancini; Arnaldo Vitelli; Camilla Brini; Claudia Telarini;  Cri-
stina Caselli; Elena Festi; Fabio Tremolada; Francesco Fratino; Giancarlo Azzini; Gianni 
Bartolini; Giovanni Badini e Luisa Zani; Giovanni Pasotti; Giuseppe e Annamaria Borione;  
Liliana Roveri e Giulio Fanti; Lorena Pieraccioli; Lorena Pieraccioli; Luca Achilli;  Manuele 
Bortolotti; Mara Grassilli; Maria Bignozzi Montefusco;Oliviero Ricci; Paola Campo; Patrick 
Roccaglia e Elena Boattini; Roberta Longo Modonesi; Sauro Zannini e Vilma Collina; Fam. 
Vignoli-Baldi.

RICORRENZE

BOMBONIERE

u Battesimi:
Giulia Zoe Galletti; Lorenzo Minardi; Matteo Galletti.
u CompleanniCompleanni: Valeria Sgarzi
u Comunioni:
Agata Dovesi; Alessia Marzola; Christian Vogli; Giorgio Scandellari; Greta Bassi; Ivan Berga-
maschi; Leonardo Parrino; Matteo Lambertini; Michele Parrino.
u Cresime: Anna Baldi; Anna Parrino;Davide Macrini; Letizia Pavesi; Giorgia Rollo; Marco 
Sarappo; Sofia Tartaglia.
u Laurea: Antonio Tanzarella.
u Matrimonio: Nicoletta B. e Roberto S.; Toselli-Dias Furtado; Evelyn e Giulio Burioni. 
u Nozze d’oro: Luciana e Sandro Festi; Mara e Enzo Presti.

DONATORI PRIVATI

DONATORI PRIVATI

CGrazie a chi ha scelto le bomboniere Ageop per i 
propri giorni felici
u Battesimi: Agata Domenigli; Alessandra Sofi; Alex Biolchini; Alexander D’anzeris; 
Anna Lena Badiali; Antonio Fazzina;  Bianca Barotto; Caterina Broccoli; Caterina Sassatelli; 
Chiara Calzolari;Diego Monti; Elena Agostini; Ettore Ognibene; Eva Peccarisi Vannini; 
Federico Giuseppe Puccio; Gabriele Presti; Giorgia Zacchini; Ilaria Romagnoli; Iris Franceschi; 
Laura Martinelli; Leonardo Venturi; Marta Valentini; Mattia Modenini; Pietro Mei;  Samuel 
Sighinolfi; Simone Chirolli; Tomas Lederi; Tommaso Calò; Tommaso Ciceroni; Viola Venturini.
u Comunioni: Alessandro Di Benedetto; Allegra Zalambani; Amanda Massari; Andrea 
Baratto; Andrea Nardi; Angelica Cavina; Arianna Benvenuti; Arianna Lambertini ; Beatrice 
Corazza; Benedetta Giorgetti; Benedetta Pasolini; Carla Cotti e Cristian; Carlotta Berti 
Caterina Ancaroni; Chiara Raffaelli; Davide Pirazzini; Denise Pancaldi; Diego Falzoni; Elena 
Verzella; Elisa Guidetti; Elisa Nobili; Ettore Fontana; Eugenio Vianoli; Fabio Battistini; 
Federico Beghelli; Filippo Brucia; Francesca Arnesano; Francesco Bassi; Francesco Collina; 
Francesco Guzzetti; Francesco Palmieri; Francesco Tombelli; Giorgio Scandellari; Giovanni 
Bellucci; Giovanni Sabbioni; Giulia Citriniti; Giulia Mesoraca;  Giulia Zivieri; Giulio Citriniri; 
Ilaria Bussi; Ilaria Tommasi; Irene Poli; Irene Poli; Laura Guidetti; Lorenzo ; Luca Curti; Luca 
Galeotti; Marcello Taddei; Marco Grillo; Margherita Serenari; Matilde Malaigia; Matilde Pace; 
Matteo Giancola; Matteo Girolimetto; Matteo Tarozzi;Mattia Soldati; Michelangelo Loddo ; 
Milietta e Stefania Tarcisio ; Mirco Toschi; Miriam Cardito; Natalini Riccardo; Niccolò Manzo; 
Niccolò Vezzani;  Pietro Clapci; Rachele Fiorini; Riccardo Brighenti; Riccardo Calvetti; Silvia 
Teodorani;  Sofia Di Benedetto; SofiabPerin; Sofia Storari; Stefano Cutone e Cristina Costa; 
Thomas Gnudi; Tommaso Contri; Virginia Gandini; Vittoria Cavallo.
u Cresime: Agnese Reali; Alice Brunetti; Anita Minelli; Antonio; Bianca Ricci; Edoardo 
Vanucci; Federico Monari; Francesco Blasi; Lorenzo Mattarozzi; Luca Petrucciani; Marcello 
Caramalli; Nicole Rossetti; Riccardo Rasi; Sofia Camorani; Yuri Sanguin.
 

RICORRENZEDONATORI PRIVATI

mGrazie a chi ha festeggiato i suoi giorni speciali 
dedicando un pensiero ai piccoli pazienti oncologici 
e ha chiesto in regalo ai suoi invitati di partecipare 
ad una donazione per i progetti Ageop.
u Nascite: Alessandra Sofi; Matteo Aldrovandi.
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u Compleanni: Samanta Caterino.
u Matrimoni: Alessandro Veronesi e Francesca Macrini; Daniele Scapoli e Linda Banamati; 
Elisa e Marco Neri; Erik Piccinini e Giorgia Cantaroni; Francesca e Luca Ciancetta; Giancarlo e 
Marina; Massimiliano e Francesca; Massimo e Angela; Stefano Gandolfi e Manuela.
u Nozze d’argento: Edi Marani e Maria Rosa Calzolari.

BOMBONIEREDONATORI PRIVATI

RINGRAZIAMENTI

		  Se vuoi scegliere anche tu le bomboniere Ageop chiama il Punto allo 051 6494734, 	
		  scrivi a punto@ageop.org o passa dalla nostra bottega solidale
		  in via Giuseppe Bentivogli 9 a Bologna.t
RINGRAZIAMENTI DONATORI PRIVATIEVENTI SOLIDALI

qEVENTI FINO AL 30 APRILE 

Cattolica
u INCONTRO DI BOXE San Clemente 21 gennaio 2018 
Grazie alla Pugilistica Valconca e a Riccardo Maestri che hanno organizzato un incontro 
di boxe, donando ad Ageop il ricavato. 
u PRANZO al Ristorante Frontemare Rivazzurra 4 marzo
Grazie alla Caseadei Danze, alla famiglia Giacomini, al ristorante Frontemare e a tutti i 
partecipanti al pranzo e alla tombolata dedicata ad Ageop.
u TORNEO DI BURRACO Centro socio-culturale Novecento Pino Monaldi 12 marzo

Grazie ad Angela Ridolfi, a Viller 
Montanari e alla volontaria Bruna 
Mazzacurati che hanno destinato 
ad Ageop il ricavato del torneo di 
burraco dello scorso 12 marzo.
u CATTOLICA IN FIORE Cattolica
1 maggio
Anche quest’anno il Punto Ageop 
“Guido Paolucci” ha partecipato 
all’evento Cattolica in Fiore, con un 
successo senza precedenti. Grazie 

alle volontarie Anna Rita, Bruna, Katja e Roberta,Marilena, Federica, Irene e Stefania 
con i loro figli, Giuseppe G., Valeria, Angelo e Catia. Un grazie particolare anche ai sig.ri 
Natalini, che hanno partecipato all’evento. 

Malalbergo
u Befana dei Pompieri Comacchio 6 gennaio
Grazie ai Vigili del fuoco di Comacchio per aver ospitato i volontari Ageop di Malalbergo alla 
festa della Befana di Comacchio.
u Lotteria per il II compleanno del Punto “Gli Amici di Aurora” 11 febbraio
Grazie al Centro Anziani Marescalchi che ha organizzato una lotteria in occasione della 
seconda festa di compleanno del Punto di Malalbergo e a tutti gli sponsor che hanno offerto 
i premi: Poli Auto, Europacar, Novainox, Comet, Farmacia Malalbergo, Foto Ottica Tugnoli, 
panificio Veronica, Azienda Agricola Corte Corticelli, Supermercato delle Carni, Alimentari 
Paola e Alberto, La Spiga golosa, L’isola, Studio Dentistico Tufarelli, Farmacia Stori, Podologa 
Scaramagli, Tabaccheria Aurora, Il salone del gusto, Nikma Alimentari, Trattoria Gi.Le, 
Oreficeria Ga-bi, Laura acconciature, La bottega del fiore, 
Marisa Acconciature, Ferramenta Guizzinati, Sapori di 
Puglia, Macelleria Letizia, Merceria Pia, K-store, Il foglio di 
Melissa, Agrumi Sant’Alfio, Vivaio Baraldi, Ferramenta Fra.
Gal, Fototime Gallo, Forno Zamboni. Durante l’evento sono 
stati raccolti ben 2.000 euro, in sostegno alla Campagna 
#LOTTOANCHIO 2.000 euro.

Ravenna
u CONCERTO “ANIMA LIBERA” Ravenna 13 aprile
Grazie ai volontari di Ravenna e a tutti coloro che hanno 
contribuito alla realizzazione del Concerto Anima Libera 
presso il Teatro Rasi raccogliendo oltre 300 euro. 

qEVENTI PER AGEOP
u SPETTACOLO TEATRALE GLI ALLEGRI CHIRURGHI Zola 
Predosa 13 gennaio
Il 13 gennaio è andata in scena per Ageop la commedia 
Gli allegri chirurghi, organizzata dall’Associazione ASCO 
e patrocinata dal Comune di Zola Predosa. Ringraziamo 
Filippo Follari, al regista Fabrizio Montebugnoli, agli 
attori e tutti gli organizzatori e partecipanti che hanno 
permesso la realizzazione dell’evento, il cui risultato ha 
consentito di raccogliere per Ageop 650 euro. 
u PRANZO DI MASCARINO Mascarino 21 gennaio
Grazie a Enrico Ziosi e a tutti gli organizzatori e partecipanti dell’ormai tradizionale pranzo 
presso il Centro sociale Luigen. La grande partecipazione all’evento ha permesso di raccogliere 
ben 7.580 euro.

DONATORI PRIVATIEVENTI SOLIDALI
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u FRIENDS AND FAMILY TONINO LAMBORGHINI  Funo di Argelato  19-21 dicembre
In occasione del Friends and Family Day è stato donato ad Ageop parte del ricavato della 
vendita di gadget e abbigliamento e accessori firmati Tonino Lamborghini, raccogliendo un 
totale di 1500 euro finalizzati alla campagna #LOTTOANCHIO. Un grazie allo staff di Tonino 
Lamborghini per aver donato ad Ageop il compenso per le ore lavorate in occasione di 
questa bella iniziativa. 
u CENA Circolo della Caccia 10 febbraio
il Circolo della Caccia che durante la cena del 10 febbraio ha raccolto per Ageop 1.270 euro. 
Grazie a Claudia Mollame e a tutti gli organizzatori e partecipanti.
u Torneo di tresette  Circolo della Caccia 12 marzo
Grazie agli associati del Circolo della Caccia che hanno organizzato per Ageop un torneo di 
Tressette, raccogliendo 216 euro.
u LO SPETTACOLO PER LA VITA Teatro Fanin 6 aprile
La scuola di canto moderno InCanto School di S. Agata Bolognese e Bologna ha organizzato 
una serata dedicata ad Ageop con la partecipazione delle Sorelle Marinetti, di Duilio 
Pizzocchi, Dance Movement Ballet e I ragazzi di campagna Sciò. Il nostro ringraziamento 
va a Moreno Cavallotti e a tutti gli organizzatori dell’iniziativa, al Comune e al Lions Club 
di San Giovanni in Persiceto che hanno patrocinato l’evento, ai numerosi sponsor che hanno 
sostenuto la realizzazione dell’evento e al Teatro Fanin che ha ospitato lo spettacolo. Il 
ricavato dell’iniziativa, al netto delle spese è stato di circa 5.000 euro.
u MARATONA MATCH PER AGEOP  Teatro Centofiori 7 aprile
Grazie alla compagnia di improvvisatori teatrali 16LAB per aver destinato anche quest’anno 
ad Ageop il ricavato della Maratona Match, per un totale di  330 euro.
u QUEI FAVOLOSI ANNI ‘70-’80  Palatenda di Sasso Marconi 7 aprile
Durante la festa  “Quei Favolosi Anni ‘70-’80”, sono stati raccolti per Ageop 2.000 euro a 
sostegno dei progetti di Ricerca Scientifica. Grazie a tutti i partecipanti e alle associazioni e 
gruppi coinvolti nell’organizzazione dell’evento: ANA-Associazione Nazionale alpini (sezione 
Casalecchio di Reno e Sasso Marconi), Tractor Sdaz, A Tutta Birra Sassofest, Antico mondo 
contadino, Il Centro Giovanile di Marzabotto, Associazione Nazionale Carabinieri, Giacche 
Verdi Emilia Romagna, Ass. Mieti & Trebbia, Ass. Tartufai di Sasso Marconi, Pro loco Fontana, 
Radio Venere,  Francisco Sniaca DJ. Ringraziamo anche Federico Sandrolini, Paolo Lolli, i 
baristi e volontari di sasso Marconi che hanno prestato gratuitamente la loro professionalità 
e tempo.
u AGEOP VS SAN DONATO CALCIO BOLOGNA 
Campo Savena 14 aprile
Il 14 aprile la squadra di calcio a 7 San Donato 
Calcio di Bologna ha organizzato un’amichevole 
con la squadra Ageop presso il campo Savena: sotto 
al sole cocente - il primo vero caldo stagionale - le 
due squadre hanno dato vita ad una dura battaglia 
sportiva, conclusasi con un clamorosissimo 
Goalden goal segnato allo scadere dall’Ageop. In 

attesa di organizzare presto una rivincita, ringraziamo 
i ragazzi del San Donato, al Coach Mario Quaranta e al 
Team Manager Filippo Cremonini per la bella giornata 
passata insieme e per la preziosa donazione.
u PRANZO AL RISTORANTE “LA PERGOLA
Fontanelice 15 aprile
Grazie alla famiglia Catellani che ha organizzato un pranzo 
presso l’Albergo Ristorante La Pergola di Fontanelice e 
a tutti i partecipanti. La grande riuscita dell’evento ha 
permesso di raccogliere per Ageop circa 1.000 euro. 
u GUERCINO CALCIO PER AGEOP Cento 15 aprile
Anche quest’anno la Guercino Calcio ha dedicato ad Ageop 
una grande festa. Presso il Campo Sportivo “Lo Spallone” 
si è infatti tenuta una grande spaghettata, con lotteria, 
letture animate e tante attività e giochi all’aperto. 
Il ricavato della giornata, ben 4.000 euro, è stato 
interamente destinato a sostenere la formazione di 50 
volontari per il progetto di Letture animate, e l’accoglienza 
di un bambino e della sua famiglia nelle Case Ageop. 
Ringraziamo Andrea Ramponi e tutta la Guercino Calcio 
per la vicinanza che da anni ci dimostrano e per aver 
donato “la polverina del coraggio” ai nostri piccoli pazienti. 
u CONCERTO BEAT-BIT MUSIC SCHOOL
Bar Bardamù 16 aprile
Grazie alla Beat-Bit Music School che ha raccolto le 
donazioni dei partecipanti al concerto del 16 aprile al Bar 
Bardamù per un totale di 225 euro.
u LANTERNE NELLA STALLA
Fattoria Corte Roeli 21 aprile
Il 21 aprile l’Agriturismo Corte Roeli ha organizzato una 
cena di beneficenza a favore di Ageop, con degustazione 
di piatti popolari anni ‘50 della tradizione bolognese e 
lettura di filastrocche, zirudele e barzellette. Grazie a 
Corte Roeli e a tutti i partecipanti che hanno pensato 
ad Ageop in questa occasione, destinando 260 euro per 
garantire ospitalità gratuita per 10 giorni a un piccolo 
paziente oncologico e alla sua famiglia in una delle case 
accoglienza Ageop. 
u EXPO ARISTOGATTI Palasavena 21-22 aprile  
Grazie ad Anfi, che ha deciso di donare ad Ageop parte 
degli incassi dei Campionati Internazionali di Bellezza, a 
cui hanno partecipato gatti provenienti da tutta Europa. Il 
ricavato dell’iniziativa è stato di ben 2.300 euro. Grazie!

RINGRAZIAMENTI DONATORI PRIVATIEVENTI SOLIDALI
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qEVENTI #LOTTOANCHIO 2018
u WRESTLING SHOW San Venanzio e Medicina 17 febbraio e 17 marzo
Grazie agli amici del Bologna Wrestling Team - BTW, a Red Scorpion e a tutti i wrestler 
che hanno dedicato ad Ageop due show per sostenere la Campagna #LOTTOANCHIO. Un 
ringraziamento ai comuni di Medicina, Galliera e all’Unione Reno Galliera che hanno concesso 
il Patrocinio agli eventi e a tutti gli organizzatori e partecipanti.
u APERITIVO PER AGEOP Parrocchia Sant’Andrea Apostolo  25 febbraio
Durante l’aperitivo presso la Parrocchia Sant’Andrea Apostolo sono stati raccolti oltre 500 
euro per sostenere la Campagna #LOTTOANCHIO. Grazie a Francesca Laffi, che ha organizzato 
l’evento, a Don Tommaso Rausa per l’ospitalità e a tutti i partecipanti.
u CENA DI SOLIDARIETA’ Casalecchio di Reno 4 marzo   
Grazie a Giancarla Ferri e a tutti gli organizzatori e partecipanti alla cena solidale del Centro 
Sociale 2 agosto di Casalecchio. L’ottimo risultato dell’evento ha sostenuto la campagna 
#LOTTOANCHIO con 1.500 euro
u KARAOKE NIGHT con Dami Live  13 marzo e 23 marzo
Il 13 marzo e il si sono tenute due serate Karaoke dedicate ad Ageop. Grazie al Comune 
di Castenaso per aver patrocinato l’evento, al Bar l’81 e al Caffè Sportivo di Castenaso che 
hanno ospitato gli eventi, al Dj Dami, ai volontari che li hanno organizzati e a tutti coloro che 
hanno partecipato per sostenere la campagna Lottoanchio. Durante le due serate sono stati 
raccolti in totale 560 euro. 
u RISATE DI CUORE  Teatro delle Celebrazioni 14 marzo
Il 14 febbraio si è tenuto presso il Teatro delle Celebrazioni lo spettacolo Risate di Cuore. 
Grazie a Paolo Migone, Couponlus e a tutti gli organizzatori e partecipanti che hanno 
contribuito al sostegno della campagna #LOTTOANCHIO donando parte del ricavato per un 
totale di 500 euro.

RINGRAZIAMENTI DONATORI PRIVATIEVENTI SOLIDALI

Ringraziamo tutti coloro
che ci sono stati vicino con il pensiero, con affetto 
e con piccole, ma preziose, donazioni. Qualora ci 
fossimo dimenticati di scrivere i vostri nomi non E' per 
noncuranza o perchE' non vi siamo grati: segnalateci 
il nostro errore e rimedieremo appena possibile. Un 
grazie a tutti voi che ci permettete di costruire  un 
Futuro migliore per i bambini dell'Oncologia Pediatrica.

bonifici bancari
se ci avete mandato, o ci vorrete mandare, un 
contributo tramite bonifico vi preghiamo di scrivere 
il vostro indirizzo postale completo in causale per 
permetterci di registrare correttamente la vostra 
donazione, di ringraziarvi e mandarvi la ricevuta per 
le detrazioni fiscali
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CONVOCAZIONE
ASSEMBLEA STRAORDINARIA DEI SOCI
Ai sensi dell’art.11 dello Statuto viene convocata presso l’Aula Riunioni Pediatria, 
Padiglione 13, quarto piano, Policlinico S.Orsola Malpighi, Via Massarenti 11, 
Bologna, l’Assemblea Straordinaria dei Soci, in prima convocazione il giorno 
giovedì 20 settembre 2018 ore 12,00 ed in SECONDA CONVOCAZIONE il 
giorno GIOVEDI’ 20 SETTEMBRE 2018 ore 19,30 per discutere e deliberare sul 
seguente ORDINE DEL GIORNO:

1)	 Elezione dei membri del Collegio Sindacale.
2)	 Varie ed eventuali.

							       Il Presidente
							       Gianfranco Marino

Io sottoscritto...........................................delego il/la Sig./Sig.ra........................................
a rappresentarmi all’Assemblea Straordinaria dei Soci A.G.E.O.P. RICERCA ONLUS 
che avrà luogo presso l’Aula Riunioni Pediatria, Padiglione 13, quarto piano, Policlinico 
S.Orsola Malpighi, Via Massarenti 11, Bologna, in prima convocazione il giorno giovedì 
20 settembre 2018 ore 12,00 ed in SECONDA CONVOCAZIONE il giorno GIOVEDI’ 
20 SETTEMBRE 2018 ore 19,30, accettando sin d’ora tutte le decisioni del mio 
rappresentante e dando per valido l’operato per i punti indicati nell’ordine del giorno.

Data...........................		 Firma leggibile..................................................................
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